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DI ALIA 


Uno scherzo. clericale. 


Steyr lo il ministro Visconti-Ve: 
nosta.si monti nativi, dimenticando per 
qualoho, tempo Pranoln,, Sprgna e Ger- 
mania, aporando dI essere dimentisato a 
sun volti. Tuviiato n pranzo non rispose 
‘agli angurli (che con pavolo convenlenti 
‘al più modesto cittadino , dichiarò ansi 
volersi astenere dal ti sona) Ja politica. 
Eppure ciò non gli , ge non pro- 
nuaziò discorsi politiei n altri, no 
doveva pronnuziare, l'Osservalore 
folico a'incnticò spontaneo della bisogna] 
© gli poso în tosea lo più abrrdellate! 
cose di questo mondo; La stampa clerl- | 
calo © la min elerisito lo riproduzso , 
appicsicandovi 1 soliti: comenti secondi 
Ta facfone del glornalo. 

Il nostro ministro degli affari esteri 
obbo sempre vose di cauto 6 guardivgo, 
0:80 merita eInona lole/ è quella di sac 
per desticeziure, cvitore gli ssogli, non| 
cascisral apontinonniento 6 seuza bieogrio 
ne' gineprai. Non strà questa una poli. 
tion molto nedita, ma è In sun 0 dob- 
biamo dire che finora lo abbia servito as | 
snî, pololiè potemno passare quistamento 
tre anal; senza fr parlaro molto di nol, 
conipondato lo! poco è non gravi! dif: 
renze cho sorsero con altri Stati, onde 
possiamo diro, come Syeyes, abbiamo vis 
sue, Nessuno poi nega a. quell'oratoro | 
il merito dolla sceltezza e misura delle 
espressioni. 

Improvvisimente tuttavia s'era palo» 
sato inIni un altro momo. Abbordava! 
risolutamento alle frutta, «la rigenera: 
ziono dell'iminuti@ per mezzo della so. 
atituzione della libera onclenza al post: 
tivisuo teologico, » si addentrava nel-| 
l'avvenire per leggervi quando la Gei 
mania « noù avosio più bisogno dei ser- 
Vigi chele rendinmo attorno al Vati- 
(uno. » Poi botto da orbo alla Francia 
che tende al monzchiamo, e corra dietro 
al Suoro Osore suon può quindi com- 
prendero gli alli destini gi quali l'uma- 
nità si avvia. L'abboccamento col conte 
di Chsabort è Il prodicino dol Borboni 
in Franvia e inircerì contro i nmovi 
Longobardi, « [a Prussia ci avrà afiut- 
tati, la Francia el finlrebba no In stella 
dol vetro passe non fosso immortale. » 



















































19615 (Vedi p, 901) 
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Cariroto LI (Seguito), 





Non aveva intenzione Enrico di far 
cenno allo zio di quanto eragli capitato 
în cana il cavaliere Benda, ma dopo che 
sbbo reso conto di tutto che aveva futto 
per la comuno imprese, ecco lo zio me- 
desio entrargli. în discorso parlandogli 
di Tonio, di quel che fra loro era stato 
dotto , e dell'intesa in eni erano venuti 
di recarsi quella sera stessa a cnsa di 
lui, Enrico, por la prova della serittara, 
Allora Il giovano , vivamente colpito da 
questo intrasciarai di coso © dalla strana 
combinaziono delle ciracsteuze, non potò 
osimerai dal narrare l'incontro della mat- 
tina con Bastiano; ci) che n'era auocesso 
el’appuntamento ch'egli avevagli dato 
iu caso sua, appunto a quell'ora stessa 
nolls quale lo zio già aveva determinato 
‘monargli quell'altro. 

Sì Gemmati cho Envico\ non dubitarono 
come appunto fosse il medesimo sospetto 
cho aveva mosso l'operato all'assnsainio 





Con quella ‘viorpettiva del rete | 
cho Gi lsciiav Hi nsso e del Francesi | 
chio calano In Itali), 6" da avere d'bri- 
vidi, nò a ruaalvararsi. pisuisimonto basta 
l'immortalità della nestra atella. Ma e 
condo il Viscouti-Venoita dell'Osserva- 
tore cattolico non avremmo invece nionto 
n agomentareî, perchè « il Pontellco che 
‘conta diciotto socoli di storia è nelle 
mani della generazione: alla qualo' ap: 
parteniamo. » E:se In Franoia ci supe 
rasso « s'attenda la vendetta dei nostri 
ipoti n (magra consolazione per gli a- 
Voll viventi). Fortunatamente « saranno 
adottato tutto le misure che sì, potranno 
prendere contro Ja setta clericale nemica 
@ adoperiamoci perchè In così detta ri: 
vineita del cattolielemo non sia che l'ul- 
timo strepito di nua fotitnzione clie muo- 
re. n (E il orudelo ministro dimentica 
‘che non bastano le misuro contro Ia 
netta ‘cloricale, ma co no vogliono contro 
Îl nuovo, Carlomoguo che maroia contro 
1 Longobardi), 

‘ali strempalateris (di cui non abbla: 
‘io dato chie un saggio) espresse in uno 
‘stilo’ così goffo ds disgradarne la nostra 
‘atamipa più abbietta, un linguaggio inol: 
tro: così diserepante da quello che è aso 
tenere Îl nostro, ministro, potevano con- 
vincero, chi avesse fior di critioa casero 
‘apoorifo quel discorso, E tuttavia molti 
bevono grosso ed il discorso obbe l'onore 
Ui parsochio riproduzioni, e fra lo alira 
dal grave Ossertalore romano, che ha 
voce di essere l'organo del Vaticano, 6 
diede pertanto Ja massima colsbrità el- 
V'arioga, afibbiata al ministro, Ma non 
vi maraviglieromo deî granchi cho) in tal 
materia prendono i nostri pubblivisti. 
Non abbismo, noi visto prendere par oro 
di coppolta e proporre ome niodello alcuni 
articoli di un foglio apagnuolo, scritti a 
bella posta per vituperure la faziono in- 
trancigente, a cui sì attribuivano i più 
madornali eccessì di questo mondo? 

Ma quals fa .lo 550po di ehi inventò e 
Pubblic) quella fuvolusa uringa? Non è 
un foglio burlésco, il qualo 51 diverta al 
‘spacelare carote, a minchionaro i suoi 
lettori, e por alta parte non c'è pur. il 
pregio dell'argutezza. Egli è vero che 
avendo ottenuto, credeuza ‘potrebbe dite 
di avere conseguito. fl eno. scopo. Non 
poteva del resto la bugia essofo sonm- 
biuta per verità Inhga pezza, e, scoperta 
‘questa, no tornava scornato l'inventore. 
A questo tuttavia è facile. il rimedio. 
Non si attende una formale smentita, si 
dice fn na cantuecio dol. foglio che ful 
































B0da ; © vedendo in tale aggrupparsi di 
‘eventi , se non un benigno jntendimento 
della Provyidenza ,, certo una favorevole 
disposizione. della sorte , determinarono 
fra Joro como regolarsi noll'importante 
contingenza cho si presentava. 

Bastiauo da parto sua era. stato ‘così 
‘sovrnppreso dal brusco ritorno di Earico, 
‘dalle parolo da costui dettegli quasi con 
Violenza, dall'appiutamento poco. meno 
impestogli a quel modo, che tion solo non 
‘aveva anpùto, nè potuto alr parola di 
risposta, sa il giovane crm già ito chel 
‘egli riuaneva ancora colà piantato, senza 
gesto o senza parola, Mu tosto dopo glie 
no venne nn sacco di parolo cho ‘egli a- 
wrebbe potuto dire: e che quell'ora eral 
troppo tuda per finir tutto. nella 
nato, com'egli aveva desiderio o! oredova| 
puro aver dititto di esigere; © che la 
casa di Inî non era il luogo più com- 
‘veniente da recarolsi discutere unal 
[slmilo quistiona; e ch'egli, offeso, padre] 
della vittima, non aveva da metter piedo| 
colà; © poi, auelie nua bnona ragione, 
‘quantunque d'altro, ordino o. sempliote- 
sima, che egli non sapeva pinto dova il 
(smo; avverserio abitasso, 

Dimenticata ogni altra preocenpazione, 
tacondo per allora in suo cuore ogni al- 
tro interesse; anche quello che lo teneval 
fermo, impalato nell'anticamera del pi 
lnzzo Benda, il povero padre di Delfina] 
si partì di colà con una gran tenzone di 
‘pensieri diversi e confusi entro la povera 
testa. L'unica decisione che fn Ini fonte 
‘stabile cè immutevole, era quella di fi- 














ed ora muoveva il vecohio soldato alla 











una sompliva 
modato, 
Agende tuttavia qualoh volta (che dì 
tiprodusse il discorao sii dimentica poi 
dite che, apocrifo. Vi sono molti cho 
hanno letto/il discorso e non leggono pri 
{l foglio enssoguente. Si possono nian- 
dare molti esemplari. del primo,  pochî 
del secondo; 11 (iscorso valiva i monti 
ed/è fatto argomento, della stampn fn 
veraaria, Non accudo tutti i giorn) quella 
ventara di poter mordere il winiit 
degli affiri esteri di una potenza cdluta 
(O lu fortuna è pol inepérata quando quel 
ministro è tanto minchione da dar unsi 
facile appiglio alla comenra. E for 
ni crederà al discorso e non alla. amen: 
tita, Non intervenne molte volte che. fa 
utenticiasimo tino scritto. bonchò 0 per 


invenzione è, tntto & acco. 


















invontato di piants? [usomma Jo seritto 
fn la sua atrada, produce una sinistra 
impressione pur l'outore nel birgoli dhe 
‘non sanno scernere il voro dal filao co 
fcopo dell'inventore è sempre in’ gran 
'phrto ragginato. 

DISASTRO ALLA CARBONA. 
Dauno che ebbe parte al disastro, (ovcho 
fortuontamento 6 incolume, il Afonitore di 
Bologna ricevo i seguenti ragguagli 

Teri mattina, poca dopo ls 8; mentra il treno 
ferroviario che da Bolcgna andava a Firenze 
‘stava per eutraro nella galleria presso Riola, 
[fu avvertito dal cape-condattoro, cho Ja strada | 
nom Bi prescutava troppo. sicure. in forza di 
prccipii ‘equa, che Ja potavaco| 
diver guasta. Lo stesso conduttore allora aî- 
afchè 6 star fermo al suo pcato 0 spodira av- 
viso:a Vergato oude fuso ispezionata la gal- 
lerin; 0 retrocettre,, disponendo porò che di 
casello; iu: casello!i guardinni sortissero osi] 
loro segnali, i quali. avrebbero impedito che;"! 
ti altro treno quafungne cho a sta insvputa 



































‘oel primo; {uvsco senza uessoua di 
'oanzioni, eno quella. del solito fischi 
retrocodero il treo per Vergato. 


i [porvo cho avesio fr 


un vicino F‘2za catapola, di drei diagra- 
ti cho troppo ‘malconci non potevano. di- 
scendere. Fri quenti farsi mu soldato il quale 

inrato entrambe lo gam- 
ho, © che dopo; pochî stanti spirò steso enì 
tt), terreno; di fnestà casetta. Alcuni ebbero 
Folture di (coselo, li gambo, Inavazioni di 
rasoi, e! moltissitai yi contusioni cd 'esocria- 
fond. 

L'impoasibilità i uu ‘pronto stecorso del: 
l'arte fu un prato di mostagno, Ta niancanzi 
ssolata dî 'beud>, dî cerotti, di costo, o di 
neque; salutari, cho; pel periento cut sono sem 
pre enposti sinlli. treni, ferroviari. potrebbero 
fur parte del convoglio, e la Società dorrabbe 
‘Avere il buon sensi, o la carità cristiana i 
disporra che i treuî | fereuvinri ue fossero. for: 
Uniti, reso per quasi mezz'ora sempre più tetra 
e straziante la so:ma che presentava un gruppo 
‘di ‘persone qua e iù stess sul nudo stiolo di 
us casupola che nou forniva (comodo ‘al: 





























Paura 0 per' altro motivo; sia stato detto |cuno: 


Ateivareno sul Jango della. disgrazia il antto: 
prefetto e il pretore di Vergato, poscia clouni 
‘0 fibelmento da Bilogan Ja Commis 
(ice della Socierà dello ferrovie, indi lo au- 
torita giudiziario nella périona del sostitaîto 
eco atore del Re sig, Riso e dell giudice. 
Îintratture s'g. Capitano, unitamente al von 
Commissione inedfca e prefetti 
Chi seriva Ia |resente relazione, teatimo 
ur trcppo di preseura a tanta disgrazia la 
Dio mereè scatepato al pericolo di riportare 
ferita alcusa, non pub dare ulteriori raggua: 
(li citoa ni rilievi, ed operazioni ‘miedicn-chi- 
strgiclio fatto in seguito sjeranto ale la 
nte:sa. Commissione medica li fornirà. 
Una aola sifsnsiimo vuol faral, quella che 
fa come il rito del busu senso ‘nuiversale dl 
leoloro, chio ebbero parto di tanta disgrazia, cdl 
‘: chio acontri di tal fatta fa pieno giorno, nen 
sticcedono so in: qualido 0 per. ignoranza, o 
par colpa grava di chi lia la direzione del con- 
voglio, ai wusla olio accadano. Come un treno 
Mieroi ud metteraî per vin da una. stazione 
‘all'altra, souza cho il telegrafo della stazione 
‘auporiore avrlsi cla fn foren dol passaggio del 





























partisso. da Vergato aveste potuto ssontrarsi 720 precedente la via é libera? B ne. 1l te- 
[legato in causa del cattivo tempo ron agiva, | 


porolié il conduttore o non è stito  fermio 
‘Sto posto partecipando ai dus 0 tre casellanti 








Pochi minnti dono un improrviso nrto vi 
lento doi primi vagoni che esponerano, retro: 
‘cedendo, la frorts a uu treno mere, il quil 
veniva da Vergato, seguiva similezforte 
: dallo sfasslarai el inervsiarsi [dei vagoni 
i morzo che erano di 4 lun, e dall grida 
disperata dei passeggeri fa segualata la di- 
Isgrazia. Fu allora na presipitoso disserdere, 
Ana mì cado dai vagoli di co 
‘dolore della riportate ferito 0 in paura { 
(gliera le forsà di potersi reggere ia piedi. 
Alla meglio calmati gl 
fortuia mon aveva riportate. gravi.iferito o | 
contusioni, aî cominciò; il doloroso. ufficio, in} 
mezzo a dirottissima pioggia, del trasporto; 





































le aveva, come auol lisi, rotto il ghiao 
clo. Bene! Saiclbe andato) a casa del si 
‘guo» Lavosta, gli ayretbo, detto il futto 
‘suo, l'avrebbe costretto a dargli ragione 
di tutto. Per farcia! guidare. in quella 
(casa; ni narebbe. servito di Mucchio, il 
quale dovova appunto essere il testimonio | 
di quel fetale colloquio, | 
In siffatta disposizione d'animo stetto| 
impazionto ‘aspottando che. passasse il! 
topo, il qualo gli parve lentissimo: 
quand'esco ad ora gid' a po' inoltrata 
‘del pomoriggiv presontarglisi tale'eh'egli 
non avrcbba mal più oreluto, o dirgli 
cosa e fargli domanda ch'egli non si 
rebbe di certo sognato. Quel tale era To- 
nio, ed fmpacciato 6 torbido veniva a 
dirgli alcumo avergli fatto nascer dubbio 
‘cho il giovano da lai ferito non. fosse il 
varo colpevole e voler. egli uscira di que- 
sta aagustia; par sincernrseno domandava 
‘@ Bastiano gli afilosso per. quella 
foltanto la lettera ch'egli s'era ritenute 
fra quelle del seduttore di Delfina, 
Il dissorso di Tonio produsse in Ba- 
‘atinno }a maggiore e più spinosvolo me- 
'raviglia, Erasi adattato; all'iden di avere 
‘scoperto finalmente l'odinto fudividuo 
di lovarsî di dosso quella smania fiera di 
vendetta che da tanto tempo lo possede- 
'va; in questo pensiero aveva trovata uan 
certa calma, una speolo di aoddiafuzione 
qualo da lunge non aveva più prova 
ta; ora quella verità, ch'egli aveva 
‘cotanto desiderata conoscere, © au cui 
crodevasi di aver posta la mano, minao- 
‘elava dileguarglisi di nuovo, per lasolarlo 




















nirla con quel giovane nd ogni modo ora) 





vicini che si povessero ju guardia. per nvvi: 


re quel treto, chie. casualmente faass partito 
la Vergato, di retrocedere? 

Alla Società dello fuerovio, fa nome ili quo: 
‘gli infelici cho sono rimasti 19 morti, 0 muti- 
Tati; 0 feriti, domantinimo la risposta, 

DI questi! particolati possiamo agginugere 
cho i duo treni portavano i numeri GI ©,820, 











TI capo sondutture sd 
‘trono, passeggieti n, 51, 4010 fi 
arrestati. 

Il porero soldato \ morto apparteneva al 19* 


macchinista, del 
sti subitamente 





incertezza cho era atita por lui anmento 
di pena. Ne provò vivo dispetto on volso 
di botto varso Touto, il quale era cagione 
@ dell'errore e della delusione ; invel. a» 
apramente verso di lui: è come s'era egli 
‘abbandonato al delitto seuza la maggior 
slencezza del fatto? ed anche lui, Bastia- 
(no, aveva tratto a colpire nu innocente! 
Codesta era psggio che imprudenza , ora 
‘colpa gravissima, eni egli, meno ancora 
della viltà di ferire da traditore, ora di- 
sposto a perdonare u Tonio. 
Questi si difese alleganto che lo prove 
pertegli della reità di quel talo erano 
tauto o tali da persaaderno ohicoliessiu ; 
clio do! resto erano tutt'altro ole sicuri 
l'errore auo 6 l'innocenza di quel giovane; 
‘anzi uaser egli di parere che tutto fusso 
un'invenzione le cose dettogli a scarico 
di quel tale; por levarsi però ogni soru- 
polo, polchè si aveva il mezzo certissimo 
di appurar Ja verità, veler egli quel 
‘confronto delle acritture , 0 conchiudeya 
pertanto insistendo nella domanda:gli con- 
Adasso per quella sera soltanto la lettora] 
in quistione. 

Mi codesto; nou vollo in nissun modo 
'Bastiono. 

— D la Provvidenza cho vi ha man 








pololà quella lettera l'ho io, senza la 





ripiombare nell'osourità di prima , nella 





dito a me quest'oggi, disse il padre di 
Delîaa, per impedirmi di agire alla cieen| preso accordo di sorta, e che, s'egli. 1o 
le commcttero anch'io qualcho malestro, 
di oni avessi a sentir rimorso di poi, Ma|sercarlo senza perder tempo. Uscì quinti 






tangimeto. Ni fantoria,, 0 Born eva a cosa in 
liccra per rimettersi în salate, 

Sei od otto furono | firiti gravi: un guar: 
dafcenp_ ebbe nua garba frattuta. ta; na gio. 
Tane; viaggintore: franiceso /rtgir(ò. ona forto 
contusione visoeralo-a dicesi già mo.sto, 

Oitra ‘un tale, Scaudiasi di Very vato; cle 
cha rotto il femore troravansi nel:4 toro al- 
it nostri bylogmes, doi quali fortunati vente 
dncolumi i algnori Andinat fog. Aîfsuso, glo 
Hel seulatore , il sig. Amoretti Argeo ; ed il 
ali, dott: Luigi Aschierî , nostro cgregio col: 
airatoro, 

















©Ohateri, — Gi sorivono: 
10, id arrivati. al gnaztonnuvero dell 
fascetta di Chieri, poriulico settima 
dall'oparvso sfguir, Rita, cui ai 
vito della, tipografia fel Pro 
Gres», Questo foglio, dalicato. xpecia\mente 
Rgli iuioreesi del commeicio © dell'industria 
gricola e. manifatturiera, stmbra nbbio le 
uilgHiiri dieponizioni per meritarsi lattenzivno 
‘ l'appoggio del putblico. Ad ogni mudo i 
Onlercsì gli augurano latga 0 prospera vi 








dova pure l'i 

















ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 19 agiata resa 
Un regio deereto (v. DOOXII, 
‘atippl.), del 8'Juglio, ‘che aumenta la 
a da pagarei agli allievi; della 

, che attelidono agli studi 

















universitari. 
2. Disposizioni nel personalo del mini: 
‘stero itella guerra o xel pereonale giutiziario; 
ISIGLIO PROVINCIALE 
‘SCOLASTICO. 

Visto il Regio Deoreto iu data 5 ginguio, 
1809, N. 5140, cill quale sî approva il Rego: 
limoito per Îl'conferimento. dello Patenti di 


abilitazioical'Insegnamento delle Lingue Stra: 
‘leto viventi; 





CON 





Notifica 

U giorno 1 uttobre p, v. avravno comin 
moto in Torino £li E4udi per il confer'ica» 
to delle anildoite Patenti, 

Coloro che esidetmio!exservi. ammessi. do- 
srnuno presentare, non più tardì det 15. sete 
fembro p. v., lla Presidenza di questo. Con: 
si 








cart da bolla la cant, 

il coguone, nome, pae 
ugo li residenza, na cho la' par 
tento alla quelo aspira; 

9. La (ele di pascita Iegnlizzata, de coi ri- 
quit per gli oapiranti l'età dini #0, è per 
lo aepirauti quella dì anti 18; 

5, Un attestato di buona condotta rilassiato 
dal Siu'acy del favgo dova l'aspirante La die 
zivrato durante L'utimo trientio; 

4. Fare il deposito di 10 alla Segreti 
‘dl Comsiglio Provinciale Scolastico, 

Vista la Circolare del Ministero. dell'Tstr- 

















îro eni 0 jl ©, he 10 sccatro arvenuo precisamente davazti gno Pubblica {n data 20 iuglio 1879 8, 678: 
(al casello 40, cioè’ a duo chilometri oltre Ver- 


gato. 





Nel giorno 5 uttolro avranno cominefamento 
Hun, ti dol Regolamento appo;ato 
(cou R, Decreto;9 aprile 1870, per l'abilità 
zione all'insegnamento della Contabilità. nello 
Scuula Ticuiche, Normali e Magistrali, e gli 
ami per l'inveguamento della” Calligrafa® 
La dimauda di ammissione a. questi Esami 

















ovatio ed avrò meco chi saprà benis- 
simo ecncstere a dirmi Il vero. 
— I ho proso impegno, fa dato l'ap. 
puntamento per recarci insleme con quel- 
l'uomo dal signor Licosta. 

— Ned io y'impediaco di andaro!. 
Sa ci siete alle otti, mi ci trovereto an- 
che me... Vadreno insieme la verità dello 
cose... Ecco tutto! Ma quella lettera nen 
L’afilo a nessuno. 

Tonio toretts rassoguarsi, e ae 20 parti 
mortificato! € col onpo chino, 

— Andrò lo stesso lenvamento al ti- 
travo, burbottava fra sè: ol! so ci tn 

roglio venir! in chiaro di tutto.,, 
So mon fosse 
codesta cho una atappatola?.,.,. Ehl po- 
trei puro ancora sapera il vero di code- 
sto signor Lasosta, Rastiano non mi ha 
mostrate che una volta quello ‘lettera, 
prima di avere la stupida {lea di on- 
darle ad affidare al cavalier Benda, a 
‘quella sorittura mi è pur tuttavia tata 
impressa nella memoria e mi pare d'a- 
verla presente agli occhi..... E sè a0n0 
‘Stato ingannato, 6 se sono stito tradito, 
‘@.se scopro chi me l'ha fatta... guai! 
Bastiano iutanto, appressandosi la se- 
ra, non poteva più stare alle iuosso. Si 
‘ricordò che col dottor Macchia non s'era 























Woleva aver seco, bisognava sì desse a 





premutoso, deoîso a muover c'elo e terra 


solarla andar fuori dello mio mani, vo'|pir tiovare il bravo sor. dottore ed a 
fore io atenso la prova, 
— Ma vol non sapeto leggere,,, 
sora andrò da quel 


mona:lo seco ad ogaì costo. 


(Continua) Virtomo Bansuzio, 


























Gov cssoro corredata dei docuinenti compro» |, 


ST i anni; 2, Di 

1 Di avero complato i veuti anni; 2. Di 
porcolere la Patente di Rogioniere; 4. DI u- 
Nero tenuto una Duna condotta morale; 4. 
Di essere atto fsicainente a sostenero le fi 
cho dell'iuseganmento, 

‘Saranno, aromessi a_questi Esami eziantio 
coloro che sprovsisti della Patente dì Ragio- 
nitri insegniuo giù de due suni nelle Senole 
Governativò, Provinciali è Comunitative, oyv 
ro da quattro nuuì fn uao Scuola privata 
bitamento autorizzata, n 

Questi atte stati dovranno rilasciarai dal Di: 
rettore dalla Scuola ed essere autenticati, dal 
‘Regio Provreditore, quando gl'Liseguanti ap: 
pariengono @ Scuole pubiliche; quando invece 
Figuardizo Joseguenti privati, dovranno essere 
achonipagiati de uma dichiarazione flell'Auto 
rità Stolratica Provinciale che la Scuola (pri- 
Vata Tu ilebitamento antorizzata; 

Tia Presidenza del Consiglio, Scolastico, esa- 
minato le dimande, farà conoscere agli aspi 
Fanti se! (uroio 0 10 ommiessi agli Esami, e 














i caro favorevole Ji avvertirà. del giorno eli 


dell'ora ia cui questi avramno Inogo, ed: cssì 
Appena ricevuto l'avviso, effittuerauno il pre- 
scritto; deposito ili L. 20 per Ja Contabilità. e! 
di Lu 20 per la Calligratio, 
Toriuo, addi 10 agito 187, 
TI prefetto presidente 
Zorm. 
n —_—_——_ 


CRONACA CITTADINA 


‘2 Jì Museo industriale ttalinno 
nlla Esposizione universale di 
Vienna. — Uoa interpretazione del reni 
Jamento del giuri, fatta dal Consiglio del 
presidenti, stabiliva cho le istituzioni gover: 
native i Cui direttori fossero girati doverano 
comsiderarai facri di concorso. Venuero per 
ritenuti fuori di concorso il turco. niduatrlnle 
di Torino © gli vggetti capisti dat professori 

e Giusti che ue costituivano ua esprsi: 
ziune collettiva, Lu onta a questa cirscetal 
Îl Museo iminettiale ottenma une. dello! pritae 





























distinzioni, Difatti la relazione! del giuri. vel 
‘gtupyio NNII (Znfuenza dei Musei indicetriali) 
i chinde nel inodo seguente: 


Il gimi del groppo XXIT propone-il 
oriarato di diploma d'onore alloro di 
riuziiton ed a quelle di Morca. Por. Jl;giuli. 
cato del Consiglio del presidenti rimpiango di 
ion potera sesordare altra distibrione ai Mu: 
agi industriali di Torino e di 

diratturi sono membri del giuri, 
vendali nel protocollo per l'alta' loro 
tanga ed uti. 

. Delibera Ja medagli 
indostriali di Nurimberga (Germaniaches Aft- 
‘/t0n), di Berlivo, di Norinberga (Gererbe 
Afusctm), di Meine, dî Avsterdam © di Mo- 
tano. 

= Delibera inoltre il diplima: di riconosei 
mebfo, ni Moss di Darmatad, di Warsbcnrgl 
è di Carlerne, n 

Per tal guisa. il Museo ‘li Torino visi 
terzo nella gerarchia di morito, fra i alnsei 
d'Eatipa, csmmagna uno degli mtizi isticaiti 

etitto nel protocollo come: meritevole 
loma d'onore, the solo nun: potà (cs 
‘surgli conferito per la citcostatza (clio il suo 
ditettoro èra membro del giurì, 

Per la ntesss circontanz* rimasero. faori di 
couconio l'apparecchio; 0 Îl modello. pre 
tati dal detto direttore, ma per la loro im: 
pittanzn fu acconinta dal giurì 7del. groppo 
LIV (Apporecchi acientifici) la medaglia ai 
ablinborsziona gl preparatore di fisica. indu 
atrizlo Carlo Grituoldi. 

Il ‘giri del gruppo NIN (Macchine) scor: 
data la medaglia di merito al professore Tea. 
mori per i usi modelli di ingravoggi di forex 
fra nSsî non concorrenti. 


 Calligrafia artistico-il1ustra- 
tivo-industriale. — Vu’ a:te nun, 
soprendonte. è foroui di graudi risultati pra- 
sé senrà QUbbIO la, cailigaia ‘arti 
illustra tico-industriale, ‘creata. sî può dire; 
d'un getto dalllegzegio artista. Quirico Carlo! 
T giorali più reputati d'lralla e dell'estero 
parltfono c:m alta lede dello privo 5 colossali 
Opere già da |ui ereguito , © che riportarono 
in Germania ed in’ altri civilialie) paosi tra: 
uiferi wi belllonte-sviccess); ta qusst. iguoti 
ed Snicompresi furono finora i priucipii estetici 
di quest'arte bella; ché il Quirico rapidamente | 
avulso in tu mo seritlo;programpia che Inti: 
fiezà, uen/è molto, a orti suoi arveraati chi 
al dittero a grida/gli contro alla follia, al: 
F'inuilità, per aver deo arditamobte tentato 
di aprire colle proprie forze un uovello sen» 
tiero al bello, esortando vivanieute la giorenti 
attigiana a jN\terlo el n° raccogliarei tntto 
‘el fratto di cui taute è dovizios 
Nou: con fspecicse € balzane teorie sorivo Ìl 
Quirico, ma col fatto, e bet si pub dimostrare 
com eviletiza be la calligrafia, tanto spregiata 
@ povera a' Mosiri Biuraî, opta ju sé tutti gli 
elementi. cetetfei, atti nd elorarla ni arte 
bella ed A reblere in nu tempo ‘dei grandi 
servigi alle. iQtustrazioni della storia, alla 
stupa el ella decorazione industriale, 
Fondendo com alto senso catetico le arti el 
isegno nella forma grafica della. calligrafia 
ni entrereblis vittoriesamente stel' cimpo dol 
Gello, a produrre, ctme la pittàre e la e n: 
tara, opere egregio, che potrebbero rivalege 
valure colle 














di merito al Musei 
















































































giare i Sopesho ianilesta: 
Gioni delle atti sorelle, © 
“Appropofand po) alle acta di ueti i po- 





poli ‘e di tutte lo età civili nia decorazione; 
fio tradizionale cd athitraria, wa legittima 6 
Ganatterlstico, qual fu bel noscere' delle se 
primitive fosti, e sv 
Siatto le leggi. supre 
tale, 2ioi firesmio 
rello' della calli 
dustriale, che; tciuuecranto, 
cid ÎL pennelio,  gramli' fasti Mell'oma: 
Îtà, apritebbo alle arti dalle stampa ed. ai 
disegao indastriale in genero cio iguita di 
grande perfezionamento artitt 

Per difetto di spazio non prtendi seguite 
il signor Quirico nell'arduo suo assuuto ci li 
initintmo ad iuformare lieti i nestri concitta: 
dini che il giorane artista ba testé ultimato 
due niaraviglival e gigauteschi quadri sull'i: 
Instrazione inglese, che gli guadazieraiio, 
no siamo certi, novelli allori o prewi con 
degni. 

Questi quadri di alla nazione Britan- 
nice riflettono, il primo. l'illustrazione ari 
fico letteraria, ed il secondo quella scienti: 
fico-politico militare dell'Iaguitterre, 









‘oimaenie 
tito n 






me 0: scale 
















































a 
iù nua riprodi- 
es grati, Gomo DAF- 


isno 0 rimipaato degli 
iena! o rimpanto deg] OI 


Febbe a prima vista, d'ugruali evolatsi 
isla, poso iù, poco meno deg 
stattari; ana varietà #l marcate, diremo me 


na prefavio. tale dì m 
lia, di avolenz, di 















bassifondi a più non dire. 
‘Mon tenteremo di farvo ; una, desctizi 
l'arte difficilmente trova vocaboli adeguati ud 
‘esprimere la realtà; bisogua per: casa itoscare 
© vedete. 
ignendo (ora una parola. culi ultimo 
quadro d'ittuatrazione generale d'Italia, dal: 
l'esimio Quirico già impreso ci in gran'varte 
viltimato, sopra, l'immensa euperficià di 20 mo- 
tri quad, che ringelrà al certo di‘gran lunga 
tperioro A tutti i precedenti è cls comparirà 
‘al'pmbblico nella circostanga solenne dei fusti 
patrii, che è 1a. prossima junugarazione. del 
monumento Cavour, diremo che esso fra i suvi 
eegi impareggiabili emergerà altamonte quello 
i essere stato eseguito. colla. collaborazione 
ili distinti ‘allievi degli egregi professori Ber: 
lia è Preatoni, d quali fecero invero rotto l'a- 
Bilo direzione d'u tanto; atta veri ro: 
Rigi. 
L'egregio, artista. Quirico Carlo, apvena 
‘tentenne, già selebre, per consenso di quanti 
no ammirarcno la opere in Italia ed all'estero, 
‘omorato dall'alta e preziona considerazione 
(degli nomini sommi contemporanei, si è 
sacrato coll'erolsmo della, voloutà 0-del gt 
Alla Tesla conquista del tiio idecte della 
‘arte nuora, nou bramono, di volgari ed affi 
ieri uorf, ma adi altro non cspirando che ad 
indurre i Municipi. delle grandi ‘città di N 
foli ‘e di Roma, ed pltre betemerità associ 
ni n prestargli il‘loro morale. e materiale 
Concorsi, vile poter foninre in Italia una e- 
fetta sedala di ornamentanione artiatieo-iudi: 
fstrislo che aavabibo’ destiuiatà a fornire agli 
Atabilimenti d'arti a mestieri, nn hel contio- 
ento di valenti artinti, incisori, litograi ed 
Orvatisti in genere che attualmente ci vengono 
'Earamente improntati dallo straniero, del quale 
fn nn'tempo l'Italia fu grande maestra, coi 
leplorabile sfeegio del decoro narionale e os 
litano grave, quanto evidente dell'avvenire 
it rami più tili ed Importinti. delle nostre 
Jodustri 






































P.F.0. calligrafo, _—. 
pià iniziatore dell'Accad. dei calligraftitaliani 
in Torino. 

‘411 Comitato pel concerti po- 
polari in Torino, d'accordo colla Con- 


| ofasione mimmicipalo | per_le feste: d'inaugura- 


zione del monumento Cavour, desioso di cene 
[correre ad onorare il nome di quel Grano con 
tn brillante mattinata musicale, la stabilito 
ili aprire nu concorso per wa farlo da minsi: 
carni alle seguenti sendizion 

1° L'inno 4 coro con 0 senza mcli, a pia- 
mento del maestro, dovra: ebsere comeguati 
fn partitura dentro piego suggellato ed affran 
(cato, mou più ‘tardi. del’ giorno 10 proesimo 
“attembre, ‘ai siguori Giudici e Strada editori 
Tdi magica, 
dt Lo composizione non dovrà essere 
mata, ina esservi sulla | relativa coperta un'e- 
ligrafe, che sarà ripetuta sulla busta euggel: 
[nta cho conterrà il nome e domicilio del mac- 
stro concorrente. 

Un premio di I: 250 è assago sl: 
l'antore della composizione prescelta. per l'e- 
accuzione dalla Commissione, che a suo temo 
inrà nominata, cà essenzialmente composta di 
maaetri mon conestrenti, La proprietà artistica 

al maestro compusitore. Gli altri ma- 
cncritti. saranuo restiniti si concerrenti 
Jattire dal gicrno 20 settembre, 
Dal giorno 93 corrento presso gli ell: 
tori di musica, Giudici e Strada e Bianchi m 
uno messi 2 disposizione dei signori mae 
Bri, la poesia soritta espressamento per qu 
ita circostamea de distinto letterato, e ap 6 
invierà copia n chi di essi ne farà ‘domania 
"afrancat 





























Ti Comitato: deî concerti popolari 
NB, L'orchestra sarà composta dî 80 pro- 
fessori. Coro di 80 voci l'ambo i sersi. 


n» Clinica zooiatrica. — L'egregi) 
'lotture Mirano! ci prega di agginigere sncora 
‘te cose all'auonnzio da avi fatta Jeri la 
dell'epertara, della sua clinica eoolatrica, cìce 
Cho le ore di ‘elinica sono: dalle 8 alle 10 
autim. e dalle: alle 4 pom; 

Che, ccesttuati i cavalli (pei quali sì deve 
pagare ima tassa di 60 cent, ad ogni visita), 
totti gli altri muliali ano, visitati grattita: 
mente. 


Teatri. — Lu rappresentazione a bene- 
Nicla dall'attore brillante sig, Felico Camisani, 
‘della compagnia Bergonzoni, & riuicita. jatl 
sera al Balbo oltremodo splendida, Il teatto 
gra aftllacisimo el il pibblio mluò i 
bravo attore con replic: attimani, maggior 
‘mente nel Serafino it Mozso, in cui nella 
parto del gnoppo napolitano il Camisani È 
Valeutissimo, 

Questa sera replica dell Belle Fieno, Do. 
mani primo rappresentazione dell'Zsole del] 
tulipani, muovo sondevitle è sensati 


Portafogli smarrito. — Xel o. 
‘meriggio di mercoleti, verso Ie d, iu quel 
tratto di strada che corre tru Il palkezo mu- 
ucipale et il «auto (elle vie Po e Bogino, si 
Aitarri un portafogli di buigato contenchte 
atoschie carte d'intaresse. privato ed una 
Somma superiore alle 50. lire, Chi l'abbia riz- 
vento e lo /fucels. ricapitare al guardo-per 
tano del palazzo civico ricorerà, coi più cor- 
(liali vingri tia graziono mancia, la 
‘quale, ove si desideri, potrebbe estendetaì tino 
all'abbandono di tutta, In somma ‘di denaro, 
costro consegua el portaligli e delle carte 
icchiusevi. 



















































Morti dichiarati. all'uffisio dello stato cteite 
il giorno 20 agosto 1873. 
Mussono Giuseppe, d'anni 09, di Torino, s8- 
‘eerlote — Denmicis cav, Giovamui, id, ‘74, 
di Alessandria, notato — Più Gminori a” 
Nascite dichiarate all'uffisio dello stato civile 
#4 gierno 21 agosto 1878 
Manchi 6, fommise 19 — Totalo 18, 


"BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo nindiodi Roma). — 96 agosto 1878, 















Nascere del Sele, ere è B1 — Pai ia 
‘al ieri Tramouto 1 Me 
Naseere matt, 




















I meridit.ao, ote 0/47 sora 

ore 740 sara 

della mon 1, 

Luna buovA 8 Zi 20m di mattino, 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatte all'Osservatorio astronemiso di Terine 

a nietri 27008 livello del mare. 

Sl'agesto 1873. 


dofi5e a'v di. foopert, 
81|15:10:|w E d.lcopert, 
saline 17708 dì leer. n 
00/152 16/8 E d.ler. n. 
eojis: l'in a. la. sor. 








vento 
State: atmoal. 


DITE 
1997] 


187|14,9 


ant. 
740,5/+20.A|14,2 


tem 
740,4+-22,7|19,1 


3 pen 
799,614 24,2|19,8 


6 pem| 
#30,64+-24,9) 14.4] 





brass pios] Gaitlvfiiee fer 
Temperatura estrema al). minime 
rd ia gradi centesimali assima 


'Aequa codota millim, 0,0. 
Alivimn della nette del'92 + 188. 


+184 
+ 95,2 








LETTERE VIENNESI. 
SI, 
Viento, 17 ngosto 1878. 

Domani, a un'ora, vi sarà al palazzo del- 
l'Imperatore la gran fanzione. per la dietri- 
‘bueiouo dei diplomi d'onore, guadagnati dal 
questi: copositori, poscia. fra diversi giorn sa- 
emuno. trasmeese alle singole Commissioni le] 
‘medaglie e menzioni: per essero distribuite i 
premiati 

Le ricompense per gli espositar, sono di tre 
dategorie : il 1* premio è il diploma d'onore; 
i 2° le medaglie di progresso, merito 0 buen gu 

o, che con diverso significato hanno però pari 
valore; il 3* premio è Ja menzione onorerole. 
[In ultitao, ed'a parte, ‘evri la melaglia per i 
collaboratori. Per oggi vi trasmetto con tutta 
premnra. l'elenco dei diplomi d'enora accor-| 
anti all'Italia fu totale, e quello, dello: moda: 
glie dei collaboratori per il Piemonte. 

Diplomi d'onore. 

Giùppo I, Scoletà Miniere di Mouteponi —| 
Cogliari. 

Gruppo II, Ministero agricoltura o commer-| 
‘cio — Roma, 

Gruppo V. Rossî Alessandro 6/0., 
lava — Schio, 

ruppo V: Poma fratelli, tessuti cotono — 
Bielle, 

Grappo V. Heller Alberto, sete greggo — 
Atitano. 

Gruppo Y. Bozsotti Cesaro 6 O., seto gregge | 
— Milono, 

Gruppo V, Cinsruno Fortunato, ssto gregge 
— Milano, 

Groppo VIT. Castellani Augusto, oriticeria) 
— Roma. 

Groppo VII, Cambiaggio Filippo, lavori in 
ferro — Alilano. 

Gruppo VIIL Frullini. Ledovico, mobili — 

firenze, 

Groppo VIII. Gatti Gio, Battista, mobili — 
Roma, 

Gruppo VIII Besarel, mobili — Venezia, 

Gruppo IN, Salviati e O., vetri o specchi 
— Venezia. 

Gruppo IX. Ginori marchese Lorenzo, por. 
'ellane decorate — Firenze. 

Gruppo XIV: Olicina Galileo, strumenti 
[geodetici — Firenze. 

Gruppo NVITL: Ministero dei lavori pubblici 
— Rom 

Gruppo XVIII, Priucipa. Torloaîa,, disegni 
di costruzione — Roma. 

Granpo XXVI. Aliaistero dell'istruzione pub» 
blien — Roma, 

Gruppo XXVI, 
'— Napoli, 

Su 25 groppi che comprendono. tutta l'E- 
‘sposizione; l'Italia, venne soltanto; premiata in! 
‘/grappi col diploma, e-ciò nou è cosa troppo 
Iusiughiera per gl'Italiani, 86 non che in simili 
circostanze è forza il confessare chie Ja pre- 
ture e lo raccomsudazicni. degli amici cfi-| 
Gioi, fanno! assai più strada, talvolta cls son 
Îl' vero merito e modesto, ma questa è la ma- 
lattia cronica dell'epuca nostro, 

Per darvi del resto un eszmpio della since- 
rità o protendità di certi giulizi, qui all'oc- 
‘elio del ‘conissitore @ dell'iutelligente farà 
‘sonso come all'Officiua Galileo di Firenze, che 
‘ha nu'esposizione. mescHinissinia, di strumenti 
‘li precisione e che neppure è molto) conosciuta 
per i suoi Tavori, ci abbiano accordato il di 
lomia, mentto che all'Alemanno di Torino, il 
quale oltre al possedere stabilimento riputa- 
tissîno ed all'aver fatto nua bellissima espo- 
‘siticne, (ci abbiano accordato acitanto uns me- 
daglia. E di questi el altri simili futterelli 
mon evri penuria all'Esposizione, 

È anche d'unpo aggitugere che il Pieinoute, 
il quale ls sempre godluto finora uu giusta rl 
Putaziono nello sete e poteva anclis_in altri 
‘gruppi ricevere maggiori ricoupense, uon fa 
fn nulle'e per alla spalleggiato da alcana 
inftueoea, dirò anzi meglio, che in diversi punti 
fai fa beu avari, nel pesare ia bilancia ella 
giuatia. 

Eacovi l'elenco ufficiale delle medaglie. da 








teemti 














jorell, istruzione pubblica | 
































‘sooperateri accordate per Îl Piemonte, 


Comoglio Giovanni ‘mella! fabbrica dei fra- 
telli Lyaes, Torino. 

Dellachd'Gastaro i 
Vieri. 

Volpo Carlo id Selopis-Beocbis, Torino. 
Te Orene: Carlo id. Li. Do Modiei, i. 
Prelli Fetorico id. Moriondo; Gariglio, il: 
Bugnono G. B. id. Li Armando, id. 
Prelli G. B. ia. Dario fratelli, id. 

Beretta Giacomo car. id. Martin Mayer 0 
a, 

Tipo cny. Filiberto il. Trwerenibold, 18. 

Perino Cesar id. Lievera fratelli, il. 

Castellano Vincenzo id, Sontve, i 

Pona Audreo, Unione tipografica, 14, 

Fino Giacomo nella fabbrica Mar 
Fino,, id. 

Binchi Andrea id. Righini fratelli, iù. 

Ottolini Agestino, Pozzi) Agostinoid. Gilar- 
dini fratelli, iù. 

‘Avulisio Giorauni stabilimento Granaglia fra- 
tell, iù. 

Piuson Anoueto id. ANémaio!G., id. 

Jervis. cor, Guglielmo, Panirzardi cav; Gio- 
vwuni, per il fuseo industriale, il, 

Diversi altri industriali del Piemento e di 
Torino specialmeute, avrebbero potuto ottenere 
(medaglia pei loro. bravi ‘ceoperatori, so /aves 
sero declianto il nome dei medesimi in tempo 
utila ed avensero riempite a dovero le schede 
riniesse loro dalla Camera di commercio, ma 
ls0 ciò om fecero. gl'induntrinli subatpini o 
eseguirono, su vasta scala i Veneziani ed i 
Toscani, fra 5 quali primeggiano il Ginori di 
jn26 che profiose ed_ottenno 9 melogiie 
per i suoi opérai collaboratori, o fu sorpassati 
dal Salviati di Venezia, che chiese od ottenne 
per la ata fabbrica 19, dico tredisi medaglia, 

cui aî suppone saranno wedagliati auelo 
‘eli pprendiati. e 

Pet cimto mio mentre. seno, contento cou 
tatti, mi rallegro poi! particolarmente coll'e- 
Igregio cy. Jervin del Anso) indnatriale per 
l'ottennta medagiia di collaburatore; maasime 
[cie sarebbegli’apettata forsa va'altrà mag. 

ricompensa, 50 si fossero esaminati o giu 
dicnti. certi suol Jibri di un giuato pregio 
acientifico, clio furono. stpolti qui. nell'oblio 
per più d'an mese, e vennero! {rasmossi poscia 
‘ai ginrati otto giorni dopo. che questi ultimi 
‘erano partiti. da Vienna, Amen: 
CORCI 


Tutorto al disastro ferroviario di Vergato 
‘ed alle causa del medesimo, togliamo dalla 
[Nazione i seguenti nuovi patticolari raccolti 
da persone bene informate: 

4 forma dei regolamenti ju ‘vigore, ogni 
capo-stazione ha obbligo di non permettere 
‘mai adi un treno la partenza dalla' run sta- 
zione prima di ricevere avviso telegrafico chie 
il tremo presente è giuuto all'altra sta- 
zione, Ora il treuo omnitus distiuto di n, 51, 
bartito da Vergato, quuilo fa gianto al ca- 
Botto 58 si accirs» cls il Reno, gonfio dalle 
‘aequo caduto nella notte, aveva inobdata la 
ferrovia, tanto cls nou creds prudente di an- 
[lar oltre, e per uon compromettere. la sorte 
doi viaggiatori, si diè » retrocedere, ‘sicuro 
[che fra ILiola 6 la stazione di Vergato, che 
'egli vova ili poco abbandonata , (inomore. dei 
regolamenti) rici avrebbe incontrato verua o- 
tacolo, e retroosiè con una celerità. forse] 
‘non troppo giustificabile. 

Se noù che il treno merci cra atato 
fiato partiro da Vergato da quel capo-ata- 
zione! prima ‘d'aver ricevato eyviso dell’arrivo 
"ROL treno ominiZue a Riola, cd a questo futale 
incontro si deve la disgrazia ‘clio abbiamo n 
lamentare. 

Pare che î vagoni del. treno, emnibus, cho 
arono affatto, ridotti in frantumi, sieno gii 
ultimf, quelli cioè. che ei imbutterono con la 
del treno meroi, 

1 danni prodotti dal Reio/alla 1inea, e per 
i quali è ‘necessario adesso il trasbordo, sì 
estendono per vatiti metri. 





A. Dellachà, Monca> 
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Lu Gazzetta d'Italia aggiuoge: 

‘Appena ebbe notizia. dell'accaduto, l'ispet: 
tore sig, Orlandî, è immediatamente partito 
‘da Bologna col treno speciale. 

‘Anche il cav. Boselli, capo traffico della 
divisione delle ferrovie dell'Alta Italia, s'è re- 
cato da Firenze sul luog: 

Dalle stazioni più viciue sono accorsi al 
cui medici che porasro ni feriti lo primo cnre. 
Auche da Bolegna veunero dei medici. 

I feriti furono in parte trasportati n Por. 
retta e in parte ricoverati in tina locande ri- 
‘dina al luogo del disastro, Ai medesimi fu: 
[fono prodigate le nesessarie cure dal. perso. 
tale melluo recatosi sul lugo da Bologna e 
dalle altro stazioni della linea, Per guasti 
prodotti alle atrafa dalla inondazione. prosso 
il easello 36, ostorrerà il trasbordo dei treni 
per alcuni gioni. 














II var. Casilini |, segrotario generato del 
Ministero delle Auauze, è partito per le pro: 
viucie meridionali ally scopo d'informarsi per- 
'sotalmeite intorno allo. atato della tassa sul 
macinato in quello parti. 








Sì telegrafa alla; Gazzetta d'Italia: 
Rovia, 20 agosto, ore 5 30/p, 

Il Govoruo chiede alla Scaletà dello ferro: 
vie romane ch'essa trovi novanta milioni , del 
‘quali la metà dovrebba servire: per pagare il 
‘debito che essa ln (col Governo, 0 metà ei 
‘drebho da Ici spese in wigliceamenti d'ogni 
[genere sullo aue linee, 

Ti ministro Sniat-Bon si recò a. Venezia per| 
ispezionarvi l'arsenal 

















visiono. dei regolnmenti del 








Lion, ministro doi Javori pubblici è stato 
oconpato in: questi giorni in nea completa re- 
le ferrovie. Sep: 
‘piamo che furono introdotto. modificazioni non 
insignificanti! intese nd assicurare su tate le 
lineo tun servizio più diligente o sicuro, 
Con recento dooroto ministeriale è atatò ap: 
[provato il progetto compilato dalla Sscietà del- 
L'Alta Ttilia per Ja/galleria. di Monto, Olim- 
pino, formanto parte della traversata da Como 
‘a Chiasso: 

CI sonrta che la, Scojetà fard subito dar 
Imano ai lavori, iticomiuciantoti. per economia, 
‘a gondagno di tempo, e concodenioli poi, in 
‘appalto; quando tutti gli altri. incumbenti, 
cioé calool, perizie, capitolati, ecc., saranno 
in pronto. (Monit. strade ferrate). 








Per agevolare il movimento commerciale nel 
‘porto di Geova sappiamo clio 1a Società del- 
l'Alta Tealin Ba stipulato coli Governo nn con- 
tratto per l'asaquisto di'una parte della Piazza 
'a'Armi di Sampierdarena, afiue di stabilievi 
buon numero di binari st cui rascogliere un 
[parco di vagoni da 600 nd 890, all'intento di 
'aver sempre na atibendanto materiale pronto 
‘o disponibile. Compintesi or ora ls prat[che per 
l'acquisto del! terreno, ai darà ano. qmanto 
rito alla posa dei binari (78). 

Le! Gazzetta: Ufficiale del 19 pubblica una 
ordinanza di anità marittima, colla quale il 
‘ministro dell'interno, constatata. l'esistenza 
(del cholora nella sittà, di Genora, docreta 

Lo ml partito dal porto ii Genova poste- 
riormette al primo agosto corrente sono rite- 
nuto di patente brutti di cheltra, è verranno 
sottoposte, ml-loro arrivo, nei |ezli e seali dell 
littorala ‘italiano , al \catlamento, sanitario 
breseritto nel quadro dello. quarnutono: del 
fegno. 

Le navi provenienti dagli altri porti e scali 
del golio di Geuova con patente: nottn e tra- 
versato, incolume. verranno ammesse a libera 
pratica, previa visita medica e conosciuto il 
risultato favorevole della melesima, 

Per le navi partito da Genova con dostina- 
Rione ai porti è scali della. Sicilia rimane in 
Vigoro l'ordinansa di sanità marittima n. 7 
(7 luglio 1878). 














LÀ FUSIONE E L'EUROPA, 

Il: ]Fanderer, parlando della possibilo re- 
‘atunrazione borbonica in Francia, dice a no: 
atto riguardo ; 

«L'Italia si troverebbe ceîto in una po 
zione molto difficile, TI possesso di Roma e la 
sun attualo politioa. non. possono farle, sperare 
nulla di bono da un re come il orto di Cham- 
bord, prinoipe cattolico. cho velià sempre di 
mal occhio Ja capitale del mondo eattolico in 
tano di Vittorio Emanuele, o rimpiaugerà 
nempte cho È suoi parenti di Napoli e di Par- 
tua non siano sui loro troni. È vero che que- 
ti aesidoriî' nou potrebbaro par ora condurre 
‘a nessun serio risultato, ma' è un fatto che 
la pace di Earopa non ci guadagnorohbe molto 
‘da questa posizione troppo incorta che: pone iu 
pericolo il ‘nou: accordò fra i due Stati, 
Neppure la Prussia può, vedere di ben 
‘occhio una restarazione. frances ,, per Io 
‘stesse ragioni che la rendono ostilo alla mo- 
narchia spagnanle, el avcha pei vantaggi chi 
può procurarle un'alleanza coll'Italia dal punto 
Ii viata strategico. 

«TI conteguo dell'Austria è ancora. molto 
indeciso, © permetta eolo) li fare. delle ‘con- 
getture; ma nou così della Russia. che, lire 
‘also sttaccamento, alle. dottriuo. couserra- 
tricî, juò trovare il suo jutercsse nella re- 
‘atauirazione francese, (che le darebbe. mi al- 
lento nell’ovest..» 




















Un articoto. del sig. John Loiaoina, nel 
Tortrmal Qes Debate di ieri, cogrionò was viva 
impressione usi clrooli politici. Dopo quest'ar- 
ticolo, sì pnd dire. che se Ia monarchia fossa 
proclamata în Francia , non sarebbe certo il 
Torrnat des: Debate che: lo farete unx viva 
omesizione, 











10 degli organi più importanti del partito 
ta, la Veaîe: France. di Lilla, con- 
tiene la segnento dichiarazione ; 

x Certi novellieri , sla per tedera un.og- 
‘guato alla ristorazione che si avanza, sin pec 
Timo zelo maliuteso ,, annunziano che il conte 
dî Chambord accetterabbe In bandiera trico- 
Tore per la Franc'a © l'esarelto, coll'aggiuita 
‘d’ana fisoîa bianen tempoatata di gigli, meu- 
tro per la propria casa couserverebbe la ban- 
dieta bianca, 

2 Sil può eraer corti che questa dicerie sono 
false. Aggiuagiamo puro:cha i particolari sono 
ridicoli. 

«Il sig. conto di Qhamborl la, dichiarato 
‘abbastanza allo che non airebbo giammai il 
re legittimo della rivoluzione, e nessnuo pò 
‘acensarlo di mendicaro un trono, 

e So da Riatorazione non dere essere nua 
rottura completa della Fraucia ‘colla Rivolu- 
'zioue, n val sueglio chie non si faccia punto 
‘esca sarebbe intento per il bro, Ora que: 
sta rottura nov sarebbe completa, né stucera, 
«se Ia Franela mon s3yesse ripudiaro il sime 
Loto ella. Rivoluzione, n 

Logglano nella Republigie Frantaise: 

Non è solamente il cente di Parigi, il quale 
riunega i suoi odii, sno padre o le tradizioni 
Mi famiglia, Il duca d'Aumalo sega» lo tradi» 



































zioni del uipote, È noto come esso fosse uno 
































dei prinofpati proprietari del giornata l'Efoite| Mentre scriviamo — ore 11 — ln piena di 
Delge, in sui, sottu l'Impero, ha patblicato |cresse sensibilmente ‘o non si hanno a temere, [mando per Vianna. 
molte lettero politiche. Finchè il nignor d'An- [almeno per cra, eonsegnenro faneste, — 
malo è stato rribtipo esso pule premo a poeo| La strada proviuciale da Parma a Langhi- FRANCIA, 
Jiberale, è riuolto quari al intendersela colla [rano 6 futerrotta su var punti, essendo ri-| 1 teatativi di fusione di cuî tanto si parla 
redazione del'giornzio di Brumselle, mes‘ coperta dalle acque che strariparono. {lu questi giorni cecitarono presso i bon 
Ma dopo il 24 maggio, depo, sopratatto, il| Le vettura provenienti ila Latghirano giun-|tinti tn vivo spirito! di consorrenza, L'Ordre, 
viaggio di Vienun,, come faro?.., Impossibile [sero in ritardo di tre'ore, arendo doruto (se-/cho Avora già dato una così commoreite © 
emiero liberale nel Belzi e clericalo in Fran-|guiro un'altra vi bittorioa relazione della festa. del 15. agosto 
civ! Seguendo tale politica , l'Efoite avrebbe| Non mpplazmo' se vi farono danni melle|a Ohislelurat, ‘innunzia jn segaito (ehe nl 
dovuto far divorzio: 0/1 ano pubblico, A farla | compagne: [grando! conciliabolo. politiso ebba luogo sl-| 
corta, è stato off:r(o al aîg. d'Anmale di rim-| — Al ponte Dattaro l’acqua penotrò, nelle l'indomani in Camlen:Pince, alla presenta | 
bormrlo dello suo azioni o porzioni il proprietà: | cantine dell'osteria conlotta da  Giscomo A-|dell'imperattico @ del priucipe imperi 
egli lin nccettato, Come si vede, anco in que-|dornì, rovesoiandosi sulla, strada comunale e' L notabilità (del! partito, ersan ntite ccu- 
Lita di soei d'indastria in un giornate, i prin-[allagano per buon tratto i fondi circostanti. | vocate, o nell'adunanza ai ciaminarono « le| 


Il signor Thiers ritornorà in Franoia pas: 





















cipi d'Orléans ni accomodano sempre in guisa |Per fortuna non mi hauno a deplorate rotture |più fmportanti questioni della politiea e le| 
do nou faro cattivi nffri, di argini è danni ollo campagne. ‘eventualità dell'ayycnire. n 

— Agli Alberi la acque sorpassarono rna| L'Ordre non dice punto ciò cha ni è quivi 

ose parto dell'arginatira o penetrarono nel cor-|delibernto, né so siasi pur deliberato qualche 


a nl, hs i it ultiiment cn dl fondo proprietà dl sign Agnetti [coso n si potrete. veramente feglco va 
RA o |ovo raggiunsero l'altezza della fumosa piena |Helitto: di quasta sun riservatezza, 
Petar Praiano ace Pico, OL I8: Pet ci Infrma cho Il concilabao di Com 
Si sò Vforirla al fatto cho alla Gorte dì| — Ls strala comupalo del \ponto. Dattaro |den-Place conservò. il carattera di gravità e 
Nidann si fano bensi del preparativi par un |0i00 qunaî al ponte della Navetta, è ingombra |di moderazione che bon dovevasi avpettare da 
ningiio che latrsproiderà i'Iaperatora al 98| Il acne in parte discese, come dicermio, dle nomini poitzi quali professano sopratutto 
gesto, seta Dorò che questo viaggio nî debba |rAntine dell'onteria, in; perte per rigurgito i cutto dea, Tegatità 02 il rispetto astuta 
osteidere al dì fuori doi confitii del regno. Si |!aferiormenta al ponto. atesso, ovo la strada |della volontà nazionale, n Ma allora , gli uo- 
A per ora cho l'Imperatore lia intenzione i [100 è difesa da argiuntaro, e dive il etto dot |miai politici dî cui si tratta, non pessimo e 
Sepesionaro lo truppe nella Stiria, nell'Auatria | rente trovasi allo stesso livello della strada [sero cho dei bounpsrtiti dubbiosi, perché mon 
ctperiore e nella aloravia, © di formarsi. fn|sormunie; 3 [& precioamento col culto della tegutità che il 
grz ooo alma giri n Pet, tin pl | _— I diet che danni ailvani siano tuti ape il è atte mega un posto 
si | arrecati nî Invori di difees cho si stanno co-|nella storia. 
Gli Der eee di ciro ep ana 115 | irueado di fronto a Momiano, avendo le neqno| | Stoza risalire fino al 18 amato, basta ri 
E trasportato nel loro impeto tutti ‘i materlali|sovreniri del colpi di mono di Strasbourg e 
‘di costruzione, gli attrezzi, lo carrette, ce. |di Boulogne e del colpo dî Stato del 2 





















LETTERA Tofutti molti di questi oggetti vederanal gal-| tre. Questi sono i principali anaiveranti. che 
DELL' IMPERATORE GUGLIELMO. — |ìeggiare sullo acque. Mlovimnvo celebrare i feloli di quel culto affatto 
L'imperatore il Germania, indicizzò la let — timo della Legalità che. or ora 





torà segnato al generale li Mintoulie1 nella| Tin Direzione gensralo dei. tolegrafi an:|Caniden Place, 
‘cosazione dello sgombero del territorio faricose |nunzia l'apertura di un ufficio. telegrafico în = 





da parto dello truppo ledenelio: San Ella Fitimo Rapilo, provinoia di Ca- TI PROCESSO BAZAINE. 

‘Dopo aver partecipato ai fatti gloriosi del: |serta, ed in Nizza Monferrato, provinota iì| Si serive alla Hotniscke Zeitun 
l'nltima guerra, Jo trappo di occupazione do-| Alessandria Il proceeso durerà; da quanto ssubra,. due 
vettero dar prova iu Francia d'un gran tattr — esi è mezzo, La lettara degli atti d'accura 





silitiro e di una disciplica esemplare, NOTIZIE SANITARIA. tiurerà 18 oro, cioè por quattro o cinguo se- 

Questi missione è stata adempiuto dalle| Genova, dal 20/a1 21 agosto, casì nuoyî 6,|duto, Probabiluente si stamperanno prima 
tiuppo in modo, che mi da,;eoa mia grandis-|:morti9, uno del' quali attaccato ueì gicrni {questi ntti, affnchè 11. pubblico ascoltante 
siva noddistuzione, l'occasione ‘ad | reccaenti. inssa seguiro' precisamente l'andamento del 











(aragi talora] aitoraon ia itaia: ea rico: || Parma Colt), dal 20/al'S1 ‘agosto;, casi Pegli qui ‘stossi anrà descritta tutta Ia vita 
noscenza. ‘nuovi 1, morti 9, guariti nessun DS AIR ai 

N'inearico di armo paito al. gunerali, al “Prove ssi movi 11, mori 8, guai Oi Besaon, Egli mob da picioio, rit 
Reg) taripeati lil NARO dla due, Verà della scia Atora În Ispogno, dora im: 
rep goto 0| di eepriero 1 piciu; || Decnzna, 10: — Nel elmi (can nuon [pi i%4 po gil ‘irabaibti nell legione sta: 
ai comavdanti delle divisioni che ritornano În | nussuno, morti 1, guariti, È: 


qu 





i asoinento alle -Ioro;cnse, tutta lu aod-| Nei militari, casì imovi'1, morti ‘nessuno, dito esse allo sal ita nane 
cioe ehe PR a E ‘Luigi Filippo, Quella volta si mostrò molto valo: 
atempiruno 1 loro doveri ju ven altuazione||“ Rionarolo (nori (Cremona), 20. — Imprortk- | fog0;: quentimate: non!fesro stato; troppo favo 
tanto diffalle; 0 dì tramnettare loro i mel Hi |saimente accadeva ieri jn questo paeso!1 ©A60|ravolo per.il giovaue soldato. l'esempio degli 
grazlamenti, por l'ordine perfetto che ha seW-|/1; cholera nella persona di un viandauto cl | ifigiali spagnuoli. Tirnato în Francia, andò 
pre ratto nelle. truppe ch'essi lisuuo dovnto | crrivava du Parma, e ni piesuuia già malato. [in Africo, eve era direttoro di nn ufficio ara- 
‘eomiudare. 











n SEE ‘Dipo poche ore meriva. bico, 
Cabina, 27 aglio 1819, Verciia (ita); 19, — Rinisti ia ‘eten || Dopo la morto dl'maeacilio da Saîat-Ar- 
conto: | tor prctieati so. nould, fu presentat) Biznino da Moray a Na- 





Casi ‘novi 18; ‘poleone III come nu tificiala assai capace, In 


CORRIERE DEL MATTINO] Gurtio: Meguito di ciò venno inosricato della apeti- 














Aforti 4) dei. quali 9 fra (i dennasjati/ nei|ziona nel Messico ove si acquistò il titolo di 
e sracarai tnaresoiailo. Gli ‘atti d'accosa parlano poil 

lamo nel Presente di Parma dell è | Restano in cura bi. [molto del smo agire nel Messico e accennano 
Stamano verao le otto, in consegnenta delle| vesta (provino), 10: — Rimasti! {n cura [Sh® verso to flo dell'impero stavo il Barxine 





aibondanti pioggie calate al monti nlla gior- 
nata UL ieri è nella, decorsa notte , il(Parma 
ingrossb in medo allamante minncefando di 
diete albero dillo femoso piena del || Zricote, — Dalla, mezranotte del 17 fol 
TIE 3 allo 0 del 19 at verificarono 2 cosi di cholera| 
‘Gli Gift io foromo acosdi, o più apsetal:|fra i clttadini, morti 1, guariti 8, jn cura 9. 
monte fu Parma vecelia , quando si diffse | MMitari fn cura Hi feta non vuol portarno Bazaitò In respon- 
improvvisamente la woco che l'acqua avova| n == ‘sabilità, mom essendo stato caso ma bonsì il 
sotto a muro penetrando nella cantina di uan | Setivono da Lmoerna al Jownel de Rome, | enerale Cufizires il comandante di fortezsa. 
case în via di S, Fraocesco: Vi si recarono |che il sig. ‘Thiera al recherà a vitara i la-|Con questo peggiora però Il maresciallo le 
immeliazameuto il'elndico e Îl segretario mù-| yuri del San Gottard:; poscia andrà a passito [ana cordizione, perchè avrebie allora ‘capiti: 


‘tei gioraî antecedenti 159, così nuovi 22,19 sttetta relazione call'opposizione ‘ed infine 


& x to. "parlano degli avvenimenti di Metz. Com'è 
Morti (14, guatibi al restano tn cara: 190: | oto; calco l'accusa cho il mareaciilio ha os. 


ditolato in esmpo aperto e consegnata. uns 
fortezza priva, cho, fosero esmusti tutti i 
mezzi di difesa, C:9 che riguarda Ja consegna 

















fl quale, come è oto, entrò a Metz durante 
l'assedio e tratto poi coll'imperatrica ed il| La 


Mfote. L'acouse parla però amichevolmente | 


Non al sh ancora se 








la sun marcia verio Sedan cd ì suoi ordini 


Questo però dipenderà ja primo laogo dall'a 





[Compiègne na igioruo. prima dell'apertura del 
processo, L'accusa non fa vedere il maresciallo 
[di carattere cattivo, anri come no nomo vi- 





buon. ufficiale il quale: eopera mantenere la 


SI ba da Fratieoforte, 18: Di 











Le guardia di P. 8. della sezione di Borgo! 
Dora verno 1e ore Ò 118 autim. del 19 ‘corr.| Le 








rrggimento arti 








iccomo imputato, di due furti qualifi- 





ati 





la, JÌ Deminio! era «tato condannato 
i direct 
no indosso L. 182, 








ro 


pure'in via Cottolanigo l'rresto di Ratto Fran-| 
ceco, condinaato in. cniti 








Manzi rimase ucciso, tn carabiniere morto 
‘a feriti un capitano e dua carabinieri, Il 


Basile e Pallaylcini. 


Confermasi che la banda Manzi venne| 2° 


[ganti, erasi ricoverata in una casa con|= 
feritole. Casalis dirigeva. l'operazione. 
La truppa ed i carabinieri gaveggiarono| 


I carliati entrarono in Estella, dente 


nato n eolmaro il deficit. di 


Se la: 
lapesa, Castelar andrà a Londra, ‘a Ber- 
Mino, ‘a Vienna ed a Roma per ‘trattare! 
dal riconoscimento della Repubblica vpa- 





stico; 








nîcipale, c sì diede subito mano aj lavori per qualche giorno al Lsgo. Maggiore, d'onde SÌ lato in campo aperto in facsis nà un nemico 
cui ìl pericolo fa] sonugiurato. |giorterk a Torino. cho era più debole di Mi, 





|farvi una propaganda ropubblica. 


‘lterà i dipartimenti già occupati, per 





Il principo, Napoleone venno eletto pi 
i, cagionareno ) 3 
non prece cagionatono la entatrofe di Mata | iaenta dol Consiglio generalo di Corsion 


[pon 30 voti. In un breva discorso invitò 
lamento del processo. Bazaine sarà purtito'®|i1 Consiglio ad occnparsi esolusivamente di 
degl'intereesi del dipartimento: 


Nella banca Rotlschil venne accertata una |di soldati, 
sottrazione di 450 mila fiorini da mauo ignota; | costituzione e sospendere lo sedute. 

Bregua marcia in soccorso di Bilbno. 

CREMA CARA Estella continua a resistere ai carlisti. 


Napoli, 21 agosto: | ‘1 Premio vinto dal 





RSA Hello scienze naturali, Tl Coverio mi 
T cavlleti sorpresero un corpo. di! 100|disposizioe In tipograte dello stato, stipendia ; 
repubblicani: e li fecero tutti prigionieri. | collaboratori da Ini desiderati ,. foco. venira 
Perpignano, 81 agosto, | |U4lEuropa! duo incisori in: acciaio, per-inei- 
Il drigadioro Reyes poté vettovagliare |dero sotto gli occhi. dell'autore. il grandioso 
Berga. ‘tlonto della, quova oper 
i Berlino; 21 agosto, | |pST procurarsi istrameati, opero cd altri ag- 
Si lin da Parigi che Gambetta, dopo|Setti necessari, oltre uno stipendio annual 
lo sgonibero completo del. territorio, vie |6000 sele fino al compimento dell'opera. 





Madri, 20 agost 


negli atti d'accuna, e ciò nell'affare Regnier,| L'attacco di Cartagena è incominciato. 


Londra, 21 agosto, 
Banca d'Inghilterra ridusse lo sconto 


quaztiero  generalo tedesco della consegoa di|sl tro. 


Vienna, 21 agosto. 


dell'imperatrice o constata che essa non volle| L'Imperatore ricevette Bonllière, mi: Ì 
io nistro: del commercio di Fratela. 

‘vrocato Lachand| _L'Imperatoro visitò. JI cardinalo Ran- 
(comprometterà nella ana difesa il maresciallo [S0her, 0 congratulossi seco In 
Muc-Mabon, corcazido di farlo vedere como ge-|AUANtesimo anniversario. della sta ordi- 
nerale incapaco ,, è. dimostrando che: apprato | MAZIONE saserdotale, 


pol ‘olm- 





‘Azoccio; 21 agosto. 





Parigi, 31 agosto, 


L'Opinion Nationale sssicura che ls 
Yaco, allegro e sincero , di non straordinaria |fusjone è definitivamente fallita per la 
[mento grandi capacità ‘militari , ma como un|guestiono della bandiera. 


Madrid, 20 agosto. > 


Idisciplita nelle ue: troppe, ‘Allo Cortes, Castelor dichiarò cho bi- 
gna primieramente' salvare; ]n repub- 


e'fornire il Governo di danaro ‘e 
eiornare la discussione della 





Madrid, 21'agosto. 
forze del Governo contro 4 carlisti 


arrestarono in piazza Milano Ji nominsto Do: [ascendono a 90,000 soldati di linea, gen: 
geate disertore, del 5°|darmeria o carabinieri, ed'a 80,000 uo- 


ria, el anche colpito de |mini di risa 
Praato di cttra dl giudice eentar dì A O 
{To 





fine di settembre, Mal- 


la Si grado la sua auperiorità numerica, it 
ati o de, furto di una mala commneaso la Ve: [E sverno rioonosso ie revia delriatnee 
‘ito |rezione: 

ne mlitave: QUI bi saquestro- | Oggi venne. presentato. allo Cortes un 
progetto sospendonte. Ja. libortà indivi: 

Gli agenti della suddetta logiono operarono|duale, 
Il Governo ricona l'amniatia domandata 
Te pn coniimisia a due ati 1, zran parte dello Cortes in cambio del 
suo ‘appoggio , © rionsa di rIconcscore i 


DISPACOI BLETTRICI PRIVATI: [Pesos too en 
AGENZIA! STEFANI) col prigionieri intransigenti ni traspor: 

, ranno a Cuba, 
Ta dispaccio a I i Teri a Segovia i carlisti fusilarono sei 


pl vit AGR BS to | AMI Dolo elia ere 21 /oro 


—___—_—— 


PRESTITO A PREMI 


successo è dovnto agli sforzi di Cavalli ,| —DELLA CITTA’ DI BARLETTA. 


Estrazione del ‘90 agosto. 
norie 496, n. 20, 
non n 1189, n 18. 





‘distratta, La banda, composta di 9 bri-| Serie rimborsata 5066, 





FATTI DIVERSI 


di bravara, La popolazione di Avellino | Un italiano all’entero. —Il Gorerao 
‘o di Salerno, applando al successo. —|peruviane lia emanato un recente decreto in 
Madrid, 19 agosto,  |favore d'un illustre naturalista. italiano reaî- 


dla Tango tempo a Lita, dove seppe a- 


Lo Cortes approvarono l'articulo primo |canistare bellissima fama, il sîg. Antonio Rai- 
del progetto di legge pel prestito desti-|mondj: Questo eeploratore, noto per vent'aoni 

ggi nel Perù, è occupato n pubblicare 
Madrid, 20 agosto. |unu grande opera illustrata: EL Perù, in coi 
jone delle Cortes. sarà s0-|egli darà al mondo il riassunto di tutta le ue 
che peruviane ne? rami geografico, stati» 


meteorologico, geclogico, linguistico e 
2 08 








concede 1000. sofes 


di 








Cono Giusaera gerente, 










2) Giovonche id 


Qublizi Tabsoehi 
10 Mafali da latta da lira 7 a 50 aduno. i 


Azioni Tubacre! | 3 


















1960 mir, Canapa grepgia al mir, L. 8 — Basca Nazion 7397 60. 
pa | dote creep i a e 
i) gun da 40. | 045 3 Olloluvd’oliva {di » 18.50 Obblie i L 
di, molla Cosmpazao da _60 a sO e nel ace! lîg. 74 60 85 80 50,0 85.90 p.31 
SE I REI LISA A THl| _ iaroato dal Bestie di La nai gta usci vo. | Biita run spot. 19 ne 80 Fire 
doi CRE Fa Peo 


‘Al esrlchi dottauti di Londra derma 











































































BORSA DI TORINO 
99 agosto 1674, — Poudi pubblici, 


Corso legale 72. 65: 


























al miria Dai 1° genonio al'22 luglio, Oro tettora 2250 (CAMERA DI COMMERCIO EDARTI| vità fesbrite, La più cieca confidenza 
(CN 1873 1872 Londra laitera 28/72 ate è subentrato all'incertezza, ed i valo» 
i Vidi tele gioni a fai 38 (Bollettino Ofcal) — elette umori is otentin 





dalatori, al rialzazo 6 cercano raggiua- 
gero i più alti prezzi. L'aumento della 


Consolidato 50/0 O, del matt, in con, | Hendita favorisce Il movimento. Essa 
73.05 72.99.10 (72/75) 78 10, in| esordi a 79 00 per apiugeral a 72-80 


0 chiudere a 74 80 inseguito a realiz= 

ioni di ‘beneficio. Per settembre va- 
leva da 78/20 a 72 90. Le az. Bai 
Naz. si tratturono a 2550 0 Je Mobi 

































Frauole breve lettura a 14, RO liari da 1090 ‘a 1100, 
da attiva e prezzi fermi ii giorao 1‘ Sandi | e 119/80, uovo Freariio Prestito Nez, 1664, C, del m. iu ton.| Le az, Banco So. eran tenuto a 988 
A Liverpool J1 feomiesto in ziali, da QUALITÀ mag | sLootra » risa rettora 29), dunare | Lendiia francese 68 20 Senza cart, li premio. ‘20l'e le ae: Banca di Torino! a: 814 
O Race ai olii, ni fia, | 20160 È Ricci ila ‘azi Bxoik Nadiodi Ord: mi laicon:|816:o obbls Romane totavaio come 
DI pena RS te 815 a ig 360 1 0 ago [MNMTI O 10 e ie è IA 
qui 22 020 Mtglitrk: di cnl 2400 Durgan en Bain di Mrancla Az: B. Sconto e Seto,C, d. m, iu-cou. | pie migliore sngli altri mercati d'Eu- 
120]184"a 41/218 disp 2400 Miariunopo)i | Vitelli @ Vitello 159 | [morsa rai amiamo; — sLiagoato:i | vir: Rezine 900 ea9 967 75 258 05, in lia, 908 |fopa, e Lotiamo  Leulta tua nuova 
St a 44 O0A dif 5680 ‘km “Ato Malali i, 001 00 Corst dal maltino. Da osto, | dazione di sconto a 3.010, 
IS ALE 6 oe dla diguini : Rendita ita ilana co To 8 495 #0 589,50 289 p. GI agosto La 
attesi "|_& 10 ERNIA temere sold ‘Ax. Banca Italo-Svizera ©, dm, in| Oro 99 79, 82 80, 
‘totale... 1686 Eat o) AAMORA le IO Cra meli mazon imeiea “ mi Condiziono Pubblica dello Sete dì Torino 
rr où Regia Fabien CAOS. ecifere, O, del mm, in con. ottino dal l'agosto 
Mi Sicguite] | HBRROVIE ALTA (ALIA, Asicai Baocd ozziouale Ala agio Ponta co (8 _ At fer Rini O BGN io) dal ST ponte do, 
dl: 1601 Dane rotti dal 6 al 12 a ® Basca Venta di DO a non 
DR orse FENICE ALI e nona ent È |OUbl: sorr. Roviano! O, di ma; in 00m, | QUAIItA dalla Galli 
TI tatto por 100 Itri, so. 10/9. ti aeticsio * Banca giurato 16 50 186 186 156 50 187 50. 
‘Atrivi 6,210 gttolite. Ta più nel 1578 L, # Banca Iogastiate*  So0— (ObbI, terr. Vitr, H. O. dm. iù con, 
ml Dal i* gennaio al 12 sgorto 1 Baooi Gradita Mlnoore SS 218 50. 
MERCATO 1 tera ie78 seca Tiaio-ormanica: & varda cera d'or) 5 L, 99 B4 a H8 86. 
20 agosto 878. ANTI TO 1 avis aio] | 3 Bio cotto > a Totale nl ee i icoge col 
ca ii dl presi po rase 63° i pi oi 115 La_5406C0 05 1 Hog pila ione Ai a rd med " Splratori: Rete Core 
nto a pros FER * Rorrevis Meridionali Sapolucsi Soro i; Tottora den; Vettara este 
Frameato all'etolitro 23:95 a 28.10] | FERROVIE NERIDIONALI, ® Farr, Komuna io ee Parigi Svizrera(°) 114.85 1A 50 = = s 
Grasotoreo #15 08 £ 1650] Prodotti dal 26 al 2 luglio att; Moclitoua li 'Oceibio su Lovere OSE 7 a601pe | Baglonatura Sosile dll Sote in Torino 
Segal 1 o Farr Roman e storica 
t, AGIAL Lo mon li Loridra/(* [een Deereta Meri Dr 
a più sel 1675 L. 95,48 





ÙI 
Ecoleriastiohe 


al 1° gennaio aì 22 laglio " 
DALE s ‘Boni ferrorio Meridionali 




































Bollsitino del 








20 id0667 
= \atl'oggi Colli 385, \ 








Gela dita 
MERCATO DI CARMAGNOLA. 1673 1 IDRONACA, DELIA BORSA DI TORINO | Orginsino > » © 
Afitonriela del presso él delle prisa| 1, 91,005819.98 Lo 200,090 98 OA, green 
ipali derrate’ vendute mu mercato |‘ ‘ty più nel 1673 Li 1,659,189/09 Rendit lo I Qreggia iii 
SLI giorno 20 «agosto 1678. pio Londra, 20 \endila : corso legale au-| articoli diverdi + 
mio (prezsommadlo)L, 27 28| "RETE CALAPROSIGULA. 'dcaseltato Lugie © "'eodla 3 
feno Psi da 15 l 22 ioglio Reit tte SES 8 mento L. 1 95 sulla borsa rotti 
asta 7 pagonolo i Totale nol m 
IO a 5 sis precedente. RO 





Ja più nel 1672/1, 4,721 66 











Le Borse si succedono con un atti- 


Il direttore gerente: A, Bartoldo. 















AUMENTO DI SESTO 


1} cancelliere del tribuualossivito | Nel giadicio di autista promos- 
i inerolo rete voto a cli spetta; | 9 avanti it iri]iaste civilo di Biella 


‘230. GRADUAZIONE 


































































OA Sa 
sE = [ele comi sentoraa manila nel loto [AU inetanu di iaiquina Oforatni 
SES SE 2 2g nel gioliio di mubiatiiono fu Gurlay risidesta n Toratoko, 
BI RS ia Do Secrvolio Qin | contr Paghi ioni a 
ss UO “atto vil pro, 10 paio scene 3 
se ® ISEE DEI IGUAEGUITI GI AGRA (IE RESTINO 
=sSî N ses S valerio fu edili pd com 
ELS 3 Sas Aida ome liai ove molta; ven {i Piet di°La (0105 in se 
CS SS E ito Al Meorso porto nl' signor 
bo (Gre 8 118) =1a Cormapaia | © ES 3 [Sie Sion Sreiidautà del. lodato tribuni les è 
Piereoscai sefpraaionie | SS Se NOTES SNA nre lot od'ai pressi infra | bygava i decrdta i dita D luglio 
La Bella Gilera, operetta 1/9 <E a E SE [ipecllca LN0, comleNI, dichisraviaio aperto 
Atti. i ‘|8=2 $ Sasà rolla ne SIE UNO di riale pl 
Girco Mitano (ore sipj=1|5TE 2 a fi NERE E ta cl craitorto il ‘giudico 
dramua co ponpogato Ranma | SS NEscs sima, cer i; ico 
iatta de ‘Ao Morili repire (È 5 = 
Seoterì S3238 SE EG) oro eltoto ora sopre, sos 
SE ESTE regole 
SF Rosie Tri Te e IRA 
È = SE iS Sar pie AGI GGteo 1 Raro di glorab:39 
SAS Etna ao: | ieSoresmiti stila notificazione loro 
Un Giovane fs" === N SE ei VAI Urlo anto 
N GIOVANO ,stomo| E SS & in ses Loto 9 "illa, 90 egonto 1879: 
She attori duri dere ESE © Eee SEE Doriano Decaietnie 
Tinte quale segretario ia un|= 5 SS iene na e 
usa commerciale è privata. de BE S [al datto Gian pel presso di La 4000:| SVINCOLO DI MALLEVRRIA 
Sorivere franco è Binedetto Galli] 2° 7 IS [iI fotto neconio venne deliberato || Pr wi) etfelli previati dal regio” 



















pois) pastoiti, ueval:| Cura nt 74,100. 
LosftA; Nlp Da vent'auoì mix meglio è stata kisalità da un firilaifimo nttacco 





alla tpoetala di quasto gisrnale. || Quarlce sadici mente Je enti digezsioni (di 


nea RL Tal (ese 
Into, stitichezza abituale, emorroidi, iladolo, yi ? iu 


Il ‘otto (erzo vena! deliberato |diiaionu commercialo ,_ il nctto- 








































(linerea, eotfleri, enpogiro, ronzio: di orecchi, petti pitt, oiniera- | ebviso e Hiltono: i olto ambi po) da on forte Papito ni cuora @ da [SUO auto pel prezso di iii: sennile per |o dota) dimise 
Da vendere ooo Ria a (pdl Givi DIGLI 0: (eaclionia ona at cl po potaa fee i peo ne edite [SI velivolo l plico cielo dc STAN aa 
qasctna si tt Fedi loto, sere mentone mae e il cent | SS E To Eine rice pi Tesio | lat) oto dica ite |M DSi 


i Conanunzione), nnentaoe 





viola della sa canzione pr 





| cale con tatto 1 giurno 4 settew 





lavoro dounetco ; Ar 





*ilica: non ha mi potuto ciovare j or4 fa 















fe een nituomatieme. otti, febbre, {telato della vostra Sieraleito Aradia la sette giorni spari’ la nua gone| bra Mi vi Re AGLIO LAT * 
da er poli anpeinioi cpa em [vile poveri del amen tig iaia diro iso; 1 DAI ins; Colpo luo fo odi Mitrs Ga Jo na lina pipncizto, è | Piberil, 20 gono 191 "old, 8 agonto 173. 


ee 
ca 


a di carni AI più stremati di forse. 





Rev, distretto ii Viiiio, 18 maggio 1008. 
cA|(D Da CAnasmenia questa pazione ca L'A rnt 7 
A idea realta ntcenta gloria Ma (SUE; cain non a eva'più| dî Giuoco Posta; giù marcia 

lio ehe; la carne; facondo: dira dip 1 AbiWio, ogni come ostie quali cibo e faccia nuaions per.il cho Cin Torino , piazza) Hiiahuele| 2335 GITAZIONE 

‘75,000 Guarigiubi anauali. TUO in estrala Miu letst Ange uti ATUAIIAAT A etico] miao ICAO Alla icroto di È 
s ‘goa [alla !leburo (era nitettà: aoctie dal crt dolori di stomaco e da sitichtas| 74 pei pubblici: proctumi 
a fabbro 1GTD. | Ostinta, dl dovere soccombere fed non malto. Hot: Tn dipondsza di dersuto di. ai 
rd rai ‘miialata; DU algg; duélic} |" L'rodigtori ati della Penalenta. Arabica tabesisto Ual Ira 
Slendo essi pio lia ardite Mi |a isti ed to Sienisierti ehe ne fa sio. salto opa 
fi anite piato, fu iberara di 





fù Gianni Antonio, 





Beonomizsa BO. vélie il id presso in alte vinili e ntr 











notaio cav. Babaosera, via 
D..8, pinzio,1 


























sendo; die lis ria 
‘volavano pih visitanta, 









Sì aveiaggo il reti 
re tal teroviad di gi 





Oglianico. Canavese 










imparo 














Sl cero magno di J0 0 Ove [ten dn eco ln ci nferimentara la nonna bano lodata acli asa MIR, [nidsep dei dita RT 
Jemettave mesta, Sipedio SA oct volersi del lsbrigo di quale ficcenta domini [Erri n Tori vb Sci sottoneeiito al'ie 
Di AEo cs lallozgio, più per BIQAUDIN,  [olullte i quei ite | luz ali Carollon Gapra o Luigi 


‘iter di commercio, II Toso titoli 
5O/— lit |uuta di crudito, ‘è'di' compirin 
17,90 — [quindi logalmento hh 

ni 





Coulugi Amatela citato com 
fines pbolici 





Utahaa te 058, Mrolgeto le de- Psceco (Sicllin), 6 mnveo I 
Ria TE ILIOMETTE ONE l (Da più di quasto tel mi Gm Afi0) da alta 
h manie ate W Gebblerna di ranteiolo ini, da firmi Gieporaro del neguio 
530." "11 Sito Agnotis, | mlt Tulie lo asi prc dal medi e tano 
s Csa intimi nilo totnbo. Quando. pet ultimo especini 
rat IN TieFalenta ‘Aabico Do Darty cupe dopo 40] — eb ti 
VINCENZO MANNINA: 





PREZZI: La dcstola del pioio di 114 di chilogr. fe, 
ni |llioge. fei di 50 — I, elilosre (e, £ — 2 0 113 chiloge: 
ella | È eh\logri fr, 88— 12 chilo 













î. 60. 


co Vitlenzli, indico, dec | MAividai cios: 
ni a de 


n ‘eansa, || Panoro f'eleatoro, Atelia Rat 
"del frosvimo settenitre; | er e Giorgio coniugi Di 

i ‘in una [foglio Carlo”, Forolca 

late: pella | (ella Pietro , dlardliese Leopoli 

‘allea e Feincssa Polla di St 




















ere: sento per 1? 
SA 









| Lo studio nitro itato 


























| OA nORon] Cava BAMBY DU BARNEY », Tia Ogonto, ovino, #nerg Alaesono. coitgi Sekele 
IT dale "ni. @, 2* scala, S'piano, Rivenditori In inite Je Città d'Italia, p ‘0 1 principali farmaelsti o droghieri. [EPA alone) ATUira: 

i et — dol, Deldiao e Dorcto1” Allamaz 
ii Da, oi SI butifica ele -l'opera. in muaie: |dola sontugi Andisio; RIME vasto, 
il i vi oc co Gite EsoNi 1 pit ghe ona fami Sedie orig dire Pe 
ul ‘Si cerca SB adinita, BANCA DEL POPOLO DI RASSONIGI | cranas Assortimento Mt il libnitto | rodo Sonondo; {alco Si 





a |FEIAO ea! Sisal ll 
nel contessa Gipfana Provicta di Vil: 





Lettora (inca al 





segh 





"AB. Gery ds 
05 




















Torino; RE taglio 1830, | ir Almese ‘e 'onv. Angelo Auto- 
dal gtca Generate TAPPEZZERIE, CARTA|S cca Se 
Da affittare al I° ottobre| ar Azioni in Assemblea straordinaria per il gioruo a 4 fi [guor: cav. Vincenzo Ttibauti come 
Ae NE E I e DI A, POGLIA-CROSA E COMP. MAIO ini 





a prezzo ridotto: ' | Asanmbiea Toti il Azioni chy "olito deporitato, notaio. 


Grindicso uppasiamento al 11 pla-| sabato, li dello loro Azio 
n07 GIGA miri, cnotine, ‘acule|_ Racscalgi, 30 ngonto 1 
Fid rimensa, SI divideschbo nuche [cio LA DIREZIONE, 


fu due alloggi. = 
re I 


o'più tardi dif -- Pia 





na Carlo Police, 7, angolo Piazza Lagrange 
TORINO 


Tappezzerie da 23 cent. (Bordo analogo) 





igì, Donna Forno) Gicvanoi, Vit 
er’ Franscico, Pittarelli Giacomo, 
Rocol Bonatentira , Olivetti padce 




















































la iste ie eno e {|Eco  niei di ssa | bo gio Ao ipr 
7 A L. 30 AL ROTOLO Fari Gato, qui revidanue Godo | Pable, Loigl'o Aleesttco (tei 

ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR opa dll sentnga enna da | Font: Five ed Orale (eee 

Autorizzato în Francia, in Austria, nel Belgio ed in Riesia Deposito Generale della Monifatlura Mecconica Subalpina i|98es0 tribunale 10 giugno ultimo |a sorella {iruno, Pateucco tidvardo, 







‘a Vittorio, 21 
APPARTAMENTO! al ‘piano n 
bilo di dieci nompal, quattro di 


rango, sia, per FRANCIA, PRUSSIA, INGHILTERRA. N 1 Eoteero Antonio, Fiosina Gi 
"isa coi È NORTLTERRA gi. | Paviglio] (Gitterina, Giro 
ic. (ot tolo sentaaza veniva confermato oi featlii madre'e Dgli 

li dorato. di sequestro. rilasciato |fiogci cav. Fauatiro,. n comparire 


la dio Cel orti preseo IuSociett [in via notamoria evonti iL tribu 
forroviiria stesi, ‘è detta notid [anti i ‘Terino. all'ulie 





Il umore del deprarati 
Boyveau-Latiectei 

Ta sun visa nquoria 
posizione ceclitisamiente, o 
lita del dottore Giranosie de 


VI cursicereole, mi (e queni il Rob: & © delle primario fabbriche di 







































Td affezioni eta 








Co 


la degli umori: Questo Ro) è sejrsutto raccomandato c 















































3 t} NCIO PIADDANT DEE GAZA. 
ca [CARTONI DEL GIAPPONE PEL 1074 |\(sintinin rat ci in 
‘a rimetti ‘Come depurativo potente, didiralcca xii accidenti ea gio: tl peescritto dell'art, 142 del' ‘codice [8 unt.. per ovacellazione d'ipot 
GAstb ict novo a ell. po-|GorlO 00 usi la batura a alurizisicie, come pere Vili i Ly Dita ©, 2ziwoni, Zorina, via Lagrange, 17 Ri drogaeni etto) Rio agua TE 
Site conii vantggione, | 19/0818 (FOO DIS con Tastecteur ni vendoigi retto di 10|fl a ajetto PLS pottierisiao nl atanzonsi orsgizaaniti ||| “Torino, 18 agosto 1018, 
Risoljersi SI proprivurio vin | 4 di venti franchi la DOINEITN: — Deposito gaceralo del Rob Moyweans CONDIZIONI RIONI AYe:(OliCa poeti pro 
Ansalao SIA 830 \Lamsotene nella cass IU GoUori Grenudean de-Sain2:uaelir 19, Vigo n l Rutina coiagoa ca Capla del. presento ito rocne da 
Tae iichor, Paris. — Torino, Ds MONDO, Vr dell'Qipodile, 0, PARDON I Ni ae centi #ie2 CITAZIONE alereabitoneritto ritenne 
RE (EZIG l eiie mpito Con atto DL consente: musa Ja] tlato conte mese: 
LN ge pie Gessi gen Catasioe Begsiniati STAI ÎI c anti aletto onesto. nticali |! Quanto ni signor. notaio; Luna 
‘y Ditta O. Baroni, li imp casa cl sino litio Folozo Done: , nd in [Luigi nei suo. domicilio. a. manl 
per la venia di te assoli sulle Gactani origini» Micho quentnino #50 [| tana dl Begsdetie (cate resi] obi 
FR di Chormsso di din pregio [— =: —__—_——__m—_______n li mmorito iouzi ulenta (i! dente in Susa, posa Quanto Aipnzianie di Tori 
on = È ina ia, scatto sine 
SRI Maestra Levatrice 






SALT cr 
n Fenc iuega ca ReEEIAn RO 
SOUR ilari deo È penne pe pecora co cina seo 1L CONTABILE MORO or i i i a 

8 i Menta di DARE ORTO IU SOE, SIONI VOR Barito marito, gihì domiciliato in Lione, | otti, attesa la sua momentanea 


paro i Siano pare n 
Ii | fiato" Gcala ultra it go ceti arco E 0 Casadei, eun ilidi- Ia famigliare 
Il i Ta Goria ignoti a comparire (ra ami Luigi; I quale rio. fa co. 
i Vile di questa città. per ivi, unita |P! sollomsisse, Lerigiale: 

o di Loto: z 3 Allorigionle sot. Fassi Luigi. 


ido co) siymor notalo 








ta avea Ju 
Gherarco il 4 presimo setiambize, 








CTATTERINA CAPELLO 




















































RMALOTITAI certe 
vedoca Grdluaro la diinione Ieh|, Regiutato oggi con marca da 

ae Cl gole dit 250 pago clio a ie i MISTO ie ce © 

\ Si preceduto da una prefazione a norma dei Proprietari e degli [rimasto dopo il paga'meilto dei ore: Jergamasco Luigi uno. 
| DIREZIONE Uiyenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale è | dior comun, tafva i diri di CIS, 





lerimsenti cho sieno 


DELL'OPIFICIO: HBOCANICO MILITARE IN TORINO Mito: sc 'iogion i utol accanita formazione Fal atie gios| costeruzione DI soniErÀ 



































































































| tile n 
: ‘ell Inventaro dell podere, Maeguli de ma fnell atta ascii icostao || Qin allo ptbio dci 2 apro 
il AVVISO D'ASTA Prospetto per Ja compilazione del Conto proventive |} Soa ir csi Petrone e spediti la Socloth vinicola tori 

ti) ilo il per incanto in seguito ud otferta del ventesimo dei Prodolti 6 delle: Spese del corrente esercizio. particolari. dei” sondividgati ; di: [ness per la. confeziona in Torino 
Ml PRETESTO Si fidi pubblica ragioni, n Grnini Geltamt: (O dol Pegolemento|Il RIBICD 2° raceliudo in un s6ì quadro le pagine in cnlHliatal ie qpesr cute. lucente [di vidi da pani, col capisaldi 
tane approrato don È nio i Biata pre: dovrA traacvivora, e giornaliere operazioni e la, Cassa |dall'ista (e al giudioto, sd In] Li SCO OLO divo fn on 

i Bigliardo è Alfa lo fauno gii 1 digiuni (LÌ venite si cesso di SSL] I RUTRBRRO. 8° che è Il Hiro mantra, reppresenta nelle Bce puoi Mel, SIE (dina, alma sl 

Dil grezzo. — DI: flo ni quale in incxolo del 4 sono 1Ec1 rimulto liberto Faprallo] | ‘ue vario, partito, tutta lo operazioni di Carico è Scarico |elub ba Hina par € La Socluil è a 
| Aol gii di Seitan er n e "1 Prodotii © di ‘Spese, desanto dal giornale — i Qonfi|tim an ro hall rappre. [note censilir i let dali 

| Date |" N. 200,000 Bottoni gemelli d'ottone ascendenti a delle Spes) generali o specichà dell'Aztanta — 1 Conti | Ki n vci (o seo Dt alga Petto, Danilo 
| z TI 1. 12.000 personali — ed un Prospello riassuntivo di tale le |îi0;e del grocuentori che prima |fieaiare gli si pat csnto collana. 
{fl SCADENZA DI FATALI |- Leni dedotti 1 rieral d'insanto di Là per cesto ell ventesimo| | partito del Mastro; ville alla formazione del muovo Ine|sé vino; vta. deceduti, ta detto [sita la quale nt approvata con 
{ {as pubb): Bilerto residuasi il suo importize aL venturo ed alla compilazione dei Conti preventivi de) |&{4dicio venga poriato a termine. |ilecreto reale, in data. 1% luglio 
| Per ati SÌ procederà percio presso !Uricio dalla Direzione sadteta, nell-| inno cente Esercizio, > Suia, 0 agonto 1873. e 
| deliberati i cotti | OIMO N O como Oper pio ferro comend asini petite | Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L, 3. | St Pistrep e | 1stteio 1573, ed avrà torino Al 
Ì nti ia venia culo di pu» col Miti dI PAR ISEE indici preci e. rilurt feel valere] Dixigaro 1 domande alla Tipografia ©. Fava Es NUOTO IRGARIO, [iO giogo aseà. È 
Hi etico NU Pinizoio | Aguito li eliberommento det{ivo n fivere dell'ultimo e miglivr ci IN TORINO. Aietvo anmento (del vigesimo, |2391 L'Amministrazione, 
ì nel lacsle esddett 
ù i Rao: NEL'FALLIMENTO, | moCal hrezzo di L' 14500, calva | “71, i 
| QÙi nopirani all'appalto, per crono niimesdia prenoetary Loro par: ; He con reriao de Jasciero, Oddeno notiico oggi 
Ì (0,9 Stilo tra la lc Silvi | ii dovranno fare petto Ta Diresiono anddetto ero nelle Guaeo dei Gi Pisino Detti gia ceeppetto den CAO li Giiio, Antonlo:, Vinoeno ed 
Fillica. aa Arolibuzieni dì Sen Upon e preiv) o della Tessrerio dello Stato, vi deposito, di lire | ia Turina, #4 Carso salite 0. Orsola, giù domiciliati in 
| Giorgio siano e sig presto [1600 a Cota 9.1 sedi dl alito palco, dì valore di Dova], nceno dh |, Si aupiano Li radiigri di riti: | icta della re Qise, posta sul et | Fa di” mici i, renda 
| 1 9000. ll dicronte antecriie è quia in ol ene dp rato Il depeno. | poMmrerido, Ja nigvom fecola | ico dl uarmine di 20 gior n Fino di Cutrotto igioeAloki [ot (guai, l'olianee e 


gelati dallo sor agio ria ila do 
erganti, num, 0, piano 8%, 61 |#NG l'udi 
providerà nel giaro ‘0. stente | delli O ottubra 
Dicono U nitvo incanta è delle | caso dezli aaMIi ln loro pregi 
EVO. datetantato' dell” delta |igio sulnati ma initanca dot 
l iieegicnira. in. ncinento. all'et[Root commeedatoro iui] Ajello di 
Tetto presto Gi L 19/9105 e goti |l0ro0, mela ‘qua qualità la att 
ct la condizioni (chorietta 19) |adionta. 


ta ai riceveranno ell |pavai Lu], ammenee al Uipatelo|e Serratrie, a Gicanaî Maurer 
je alle 9 meridiane, [Galia gracelta eieotela pec deerelo| alla cancelleria dal. teibnmale. St 
atare | oro par. [3 eenillo 179; dichivi& Gi neele|commsergo io Torino, 1 oro cei 
‘ll’ Atesiodelt[tafo non aicciienti cha. so) ‘esc |e nota di orlito, "o al comparite 
fici dell'mentiio trita mo: [gladi alli 2, del pros site: 
‘fl preprio. padre Dresall ore 3 pomertdiase, 1 ue 
le Prato, dam(pifao 10-Tc |enla dali. sio. tlbanalo ale 





pi cine dl ia Ie Ibi Gre pia 
VO 


ia del tribuonle d'Ivrea 
vrcssirao perline 









ch facltitivo n 
| ite Siigiior oreria di L 40,900; tici auggeltati die. 
| "tl rovine ata per l'aumento del Piacenza, Geuora, Di 
i 












cun conto 30 no, giu 
l'apertura dellineento 


































afazione già acceltala Ultrà cha gli otireti atbioaò Testo il depento di cul rudi d'la |presonza del ig: Lanzono Carlo È = 
Aiino i siti IP | flo CI IG ola, CO Gps di a inno e| co Sion RI UO] GUT (UD Aigle green isa ao oi gi re 19 ano 1 
Î propria, Piazza Firenze. Dato ia Torino, addì 19 nposto 1678. |Albembre ASIA) previo, auo. tei: | ella enusa| Bella veriBicsaione (deo progedente alli pic: 
Pinerolo, 11 agosto 1879. PER LA DIREZIONE Toriug Mggrino, 10 niosto 187: |\ Torino, 18, sg0st0/ 1679, Torkuo, 30 luglio: 1573, i 
Ù 2008 Not, Giusippe Rosso, [2316 BIGLIETTI PIETRO Segretario. 12317" Leopoldo Manta ricecano; ‘AVr. Nussarola vicevcano, Riva not, Pietro; Torino; Tip. 0, Pavala a È 
ul 





